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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 
 CHI SIAMO 

 
Il Liceo Classico “Giacomo Leopardi” di Recanati è una comunità scolastica che si propone la 

formazione intellettuale, morale e fisica dei giovani, ispirando la propria attività educativa ai principi 

della Costituzione Repubblicana. Nato come Ginnasio non pareggiato per decreto del papa Pio IX, 

fu riconosciuto come Regio Ginnasio nel 1888 ed è stato intitolato a Giacomo Leopardi nel 1898, 

anno del primo centenario della nascita del grande poeta recanatese, con rappresentanza ufficiale 

dello Stato Unitario nella persona del poeta Giosuè Carducci, senatore del Regno. Nel 1937, in 

occasione delle celebrazioni per il primo centenario della morte del poeta, al ginnasio venne 

aggiunto il triennio liceale. Nel 1945 la scuola si trasforma in Liceo Classico Statale. Nel 1997/1998, 

il Liceo Classico “Giacomo Leopardi” e il Liceo Scientifico “Nicola Badaloni” di Recanati sono stati 

uniti in un unico istituto. 

 

Il Liceo Classico ed il Liceo delle Scienze Umane e l’opzione Economico Sociale hanno sede 

a Palazzo Venieri, un antico palazzo del centro storico, di grande rilevanza architettonica, la cui 

costruzione fu affidata, nel lontano ‘400, a Giuliano da Maiano dal Cardinale Venieri. 

 

Il Liceo Scientifico e l’opzione Scienze Applicate ed  il Liceo Linguistico sono situati in 

un’unica, ampia e moderna struttura in viale Aldo Moro. 

 

 L’ISTITUTO E IL TERRITORIO 

 

Il Liceo “G. Leopardi” è frequentato da allievi provenienti, oltre che dal Comune di Recanati in  cui 

lo stesso ha sede, da diversi Comuni, delle province di Ancona e di Macerata. Il territorio si 

caratterizza per la presenza diffusa di piccole e medie imprese operanti in settori sia tradizionali sia 

innovativi, in un contesto che, pur in difficoltà per la persistente crisi economica, continua a reagire, 

grazie anche alla valorizzazione del proprio patrimonio artistico e culturale.  

In questo territorio sono presenti numerosi soggetti con risorse e competenze utili per la scuola, 

con i quali l’Istituto ha stabilito rapporti consolidati: imprese e Camera di Commercio per l’alternanza 

scuola – lavoro (anche se questo dovrà essere rivisto alla luce della nascita di una sola Camera di 

Commercio regionale), la Civica scuola di Musica Gigli, il Centro Nazionale Studi Leopardiani, Casa 

Leopardi, Musicultura e Teatro Sferisterio di Macerata, per le attività musicali, le Università di 

Macerata, Camerino e Ancona, per l’orientamento e l’ampliamento dell’offerta formativa (piani 

lauree scientifiche, insegnamento lingua cinese), l’Amat per le attività teatrali, il Cosmari per le 

questioni ambientali, il Museo di Villa Colloredo e l’Anpi, per la storia locale e la Resistenza, le forze 

armate per l’educazione alla legalità, Comuni, Provincia e Regione per attività di educazione alla 

cittadinanza o di carattere culturale e tanti altri. 

Proprio in virtù di questi rapporti e sulla base della ricognizione dei bisogni e delle indicazioni 

espresse da questi soggetti, oltre che da famiglie e studenti, l’Istituto ha sempre costruito – e 

costruisce - i propri progetti di ampliamento dell’offerta formativa. 
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 PRESENTAZIONE 

 

Il Piano triennale dell’offerta formativa (Ptof), è previsto dalla legge 13 luglio 2015 n.  107 (art.  1, 

comma 2) per dare piena attuazione all’autonomia scolastica (di cui all’art. 21 della legge 15 marzo 

1997 n. 59 e successive modificazioni). È Il documento che definisce le linee programmatiche 

generali del servizio offerto dall’Istituto e sul quale si fonda l’impegno educativo, didattico e 

organizzativo della comunità scolastica. Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento 

fondamentale dell'identità culturale e progettuale dell’ istituzione scolastica ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa adottata dalla scuola 

nell'ambito della propria autonomia. Esso viene continuamente aggiornato per rispondere in modo 

sempre efficace e funzionale alle esigenze formative. Il presente documento è stato elaborato sulla 

base dei riferimenti normativi, in particolare la legge 107/2015, l’O.M. n. 139 del 22/08/2007, 

relativamente all’ assolvimento dell’obbligo scolastico e al D.P.R. 89 del 15 marzo 2010, relativo al 

Regolamento dei licei, oltre che alle conseguenti Indicazioni nazionali del 26 maggio 2010, 

secondo gli esiti del RAV (Rapporto annuale di valutazione) dell’Istituto e conseguente piano di 

miglioramento, e sulla base dell’atto d’indirizzo del dirigente scolastico del 18 dicembre 2018, che 

si richiama integralmente nelle parti applicabili al nuovo anno scolastico.  

 

I PRINCIPI ISPIRATORI 

UGUAGLIANZA 

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi 

riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio 

– economiche. 

 

IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. La 

scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la 

regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazioni di conflitto 

sindacale, nel rispetto delle norme sancite dalla legge e delle disposizioni contrattuali in materia. 

 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del 

servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi 

ultimi, con particolare riguardo alla fase d’ingresso, alle classi iniziali, e alle situazioni di rilevante 

necessità. Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli 

studenti lavoratori, agli stranieri, a quelli in situazione di handicap. Nello svolgimento della propria 

attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello studente. 

 

DIRITTO DI SCELTA, DIRITTO-DOVERE ALLA FORMAZIONE SECONDARIA 

L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. La libertà di 

scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza 

obiettiva di ciascuna di esse. In caso di eccedenza di domanda, vanno considerati i seguenti criteri: 

disabilità, orfani, presenza di fratello o sorella nell’Istituto, territorialità (residenza, domicilio, sede 

di lavoro dei familiari, ecc.), sorteggio. 

Il diritto-dovere alla formazione secondaria e la regolarità della frequenza sono assicurati con 

interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte 

le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. 
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PARTECIPAZIONE 

Si promuove e si stimola il coinvolgimento attivo delle famiglie e del territorio attraverso un dialogo 

permanente. 

 

EFFICIENZA E TRASPARENZA 

Si garantisce la massima semplificazione delle procedure e un’informazione completa e 

trasparente anche attraverso l’utilizzo di mezzi informatici. 

 

RESPONSABILITÀ 

Si chiede ad ognuno di assumersi le proprie responsabilità nella consapevolezza dei propri diritti 

doveri, verso sé e gli altri. L’istituzione scolastica si pone in relazione con il territorio e con i suoi 

soggetti in uno spirito di interazione, per favorire tutte le attività che realizzino la funzione della 

scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo anche l’uso degli edifici 

e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico, previa richiesta di autorizzazione al 

Consiglio d’Istituto, corredata dal programma delle attività, delle finalità e delle procedure 

operative. L’istituzione scolastica, per promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la 

massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente. 

Gli uffici amministrativi, negli orari indicati, sono al servizio dell’utenza per chiarificazioni utili alla 

conoscenza e allo svolgimento delle procedure. L’attività scolastica, in particolare l’orario di 

servizio di tutte le componenti, si ispira a criteri di efficacia e flessibilità nell’organizzazione dei 

servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata. Le forme organizzative 

specifiche dell’orario delle attività didattiche, integrative e amministrative sono indicate nei settori 

di riferimento. Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza l’aggiornamento del 

personale in collaborazione con istituti ed enti culturali, secondo le linee di indirizzo e le strategie 

d’intervento definite dall’amministrazione. 

 

CURA DEI RAPPORTI E DEI CANALI DI COMUNICAZIONE SCUOLA – 

FAMIGLIA 

Nell’ambito dell’autonomia l’Istituto è impegnato a rendere sempre più funzionali gli strumenti della 

comunicazione con incontri fra genitori e docenti: colloqui generali nel primo e nel secondo 

quadrimestre, colloqui individuali in orario antimeridiano, informativa di metà quadrimestre, incontri 

con il Dirigente scolastico quando sia richiesto e/o ritenuto necessario e altre forme individuate di 

volta in volta. Il registro elettronico e il sito della scuola - https://liceorecanati.edu.it/ 

- costituiscono fonti costantemente aggiornate d’informazione. 

 

LIBERTÀ D’INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

La programmazione assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la 

formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo 

armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e 

specifici, recepiti nei piani di studio di ogni indirizzo. L’aggiornamento e la formazione costituiscono 

un impegno per tutto il personale e un compito per l’amministrazione. Il Liceo “G. Leopardi” si 

impegna a favorire le forme più articolate di aggiornamento degli insegnanti: compatibilmente con 

le indicazioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, e nell’ambito dell’autonomia, si farà 

riferimento alle attività promosse dall’Amministrazione centrale e periferica, alle iniziative delle 

università e delle altre Istituzioni scolastiche provinciali ed extraprovinciali, a quelle degli enti 

riconosciuti dal Miur. In particolare, però, il Liceo “G. Leopardi” attribuisce valore determinante 

all’aggiornamento interno, frutto del lavoro di analisi, elaborazione e organizzazione del Collegio 

dei docenti, riconosciuto come coerente e funzionale alle esigenze e ai problemi che si presentano 

sul campo. 
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LE RISORSE STRUTTURALI anno 2020-2021 

 

L’Istituto, per lo svolgimento delle proprie funzioni, dispone delle sotto elencate risorse strutturali: 

 

 Due sedi: Palazzo Venieri (Liceo Classico, Liceo delle Scienze Umane, Liceo delle Scienze 

Umane opzione Economico - Sociale); sede di via Aldo Moro (Liceo Scientifico, Liceo delle 

Scienze Applicate e Liceo Linguistico) 

 

 n. 2 aula magna in via Aldo Moro e a palazzo Venieri 

 

 n. 1 Laboratorio linguistico 

 

 n. 1 Aula di disegno 

 

 n. 2 Laboratori di informatica (uno in ciascuna sede) 

 

 n. 2 Laboratori di fisica 

 

 n. 2 Laboratori di scienze e chimica 

 

 n. 1 Laboratorio di musica 

 

 n. 2 Postazioni – centralino front office, una per plesso, per rispondere 

alle richieste dell’utenza in orario di chiusura al pubblico 

 

 n. 2 palestre 

 

 n.1 Campetto esterno per il gioco da calcetto, canestri per il gioco del basket, rete 

da palla- volo, parte del complesso della sede di via Aldo Moro 

 

Nella sede di via A. Moro la scuola è dotata di 31 pc nelle aule, 32 nel laboratorio di informatica, 

23 nel laboratorio linguistico, 16 nel laboratorio di fisica, 1 nel laboratorio di chimica, 10 tra aula 

docenti e presidenza.  

Le aule dotate di Lim e/o videoproiettore con collegamento internet LAN e7o Wlan sono 31. 

 

Nella sede di Palazzo Venieri la scuola è dotata di 27 notebook nelle aule, 26 pc nel laboratorio 

di informatica, 7  postazioni fisse in aula insegnanti, 3 postazioni in presidenza e vice presidenza. 

 

Il Registro elettronico rende visibile online per la famiglia la presenza a scuola dell’allievo, i voti, 

le pagelle, le note disciplinari, l’informativa di metà quadrimestre, rappresenta lo strumento 

privilegiato di comunicazione interna e con le famiglie attraverso la pubblicazione di circolari, 

comunicazioni, convocazioni e colloqui individuali.  

 

Il sito dell’Istituto https://liceorecanati.edu.it, è un ulteriore strumento di comunicazione interna, 

con l’utenza esterna, le famiglie e il territorio. E’ funzionale ad una trasmissione in tempo reale di 

informazioni che riguardano le attività, i progetti e le iniziative in cui la scuola è impegnata. 

Nella sede di Palazzo Venieri è presente un patrimonio librario comprendente più di 17.000 

volumi a disposizione di docenti e studenti comprendente fondi antichi, collane di classici, riviste. 

https://liceorecanati.edu.it/
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LE RISORSE PROFESSIONALI anno scolastico 2020/21 

 

Cattedre A.S. 2020/2021 

 

A011 – DISCIPLINE LETTERARIE ITALIANO E LATINO 

Docente Classi assegnate n. ore 

Anconetani Sara 1I (ITA-GEO) 2I (LAT-GEO) 1O (GEO) 3 H LAT 18 

Borgiani Milena 3I (ITA-LAT) 4I (ITA-LAT) 5I (ITA-LAT) 18 

Chiarella Giuseppina 4A (ITA) 5A (ITA) 3O (ITA-LAT) 3H ITA 18 

Cingolani Gabriele 2C (ITA-LAT) 4G (ITA) 4O (ITA-LAT) 17+1 disp 

Corsalini Giulia   part time (9) 1G (ITA) 5 F (ITA) 8 + 1 

Frattesi Tatiana 3F (ITA) 4P (ITA) 2R (ITA-STO)  15 + 3 

Fulimeni Francesca 3C (ITA-LAT) 5C (ITA-LAT) 1C (ITA) 18 

Giacomucci Cristina 2H (LAT-GEO) 4H (ITA-LAT) 5H (ITA-LAT) 18 

Guzzini Cristina 4C (ITA-LAT) 1E (ITA-STO) 5R (ITA) 18 

Longarini Francesca 1E (LAT) 4F (ITA) 3M (ITA) 5M(ITA) 1G (STO) 18 

Marinangeli Laura 1C (LAT-STO) 1F (ITA - STO) 13+1 Acc. 

Montironi Giuseppina 2G (ITA-LAT) 4R (ITA) 5D (ITA-LAT) 17+1 Pot 

Paoloni Annalisa 1H (LAT) 2H (ITA) 1O (ITA-LAT) 2 S (GEO)  17 + 1 

Pontillo Contillo Cristina 1R (ITA-STO) 1F (LAT) 2M (ITA-STO) 16+2 Disp 

Prugni Laura 4D (ITA-LAT) 3G (ITA) 5G (ITA) 1G (LAT) 18 

Senesi Silvia   part time (12) 2F (ITA-LAT-STO) 2G (STO)  12 

Silvestri Robertina 1M (ITA-STO) 1D (LAT) 3R (ITA) 4M (ITA) 18 

Spalletti Alessandro 2S (ITA) 3S (ITA) 5O (ITA- LAT) 2I (ITA) 18 

Squeglia Luigia 1D (ITA-STO) 2C (STO) 3D (ITA-LAT) 17+1 Disp 

Renzulli Nunzia (12 ore P.Time) 1I (LAT) 2O (LAT-GEO) 1 Q (GEO) 1S (GEO) 
12 + 6 
covid 

Russo Valentina   8 Covid 

Rebichini Pierluigi  9 Covid 

Foresi Silvia  5 Covid 

 
A013 – DISCIPLINE LETTERARIE E LATINO E GRECO 

Docente Classi assegnate n. ore 

Baczynsky De Puskyn A. 2A (ITA-GRE 1B (LAT) 2B (ITA) 17+1 acc 

Ciarmatori Alessia 1B (GRE) 2B (GRE-STO) 4B (LAT-GRE) 18 

Massari Lidia 3A (LAT-GRE) 4B (ITA) 1B (ITA-STO)  18 

Catalini Silvia 
Pelloni Giulia (ass.prov.FM) 

2A (STO) 2O (ITA-LAT)  10  

Foglia Libero 1Q (ITA) 1S (ITA) 8 

Sileoni Anna Paola 1A (LAT) 2A (LAT) 2B (LAT)   15 + 3 

Tacconi Milena 1A (GRE) 4A (GRE-LAT) 5A (LAT-GRE) 18 

Senesi Franca 1A (ITA-STO) 3A (ITA) 1H (ITA-STO)  18 
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A014 – DISCIPLINE PLASTICHE SCULTOREE E SCENOPLASTICHE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

 
Messi Giuditta 
Ass. provv. P.U. 

 18 

 
A017 - DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

 Falleroni Cinzia 1E 3D 4D 3R 4R 5R 1M 
14+4  
disp                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

D’Agostino Michele 1R 2R 2M 3M 4M 5M  
12+6   
Civita 

Salvucci Stefania 1C 1D 2C 3C 4C 5C 5D 
14+4 
Disp 

Savelli Sauro  VEDI AO54  

 
A018 – FILOSOFIA E SCIENZE UMANE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Capparucci Maria Letizia 3I 3S 4H 5O 18 

Lettieri Francesco 1S 2I 2H 5I 3S (FILOSOFIA A019) 18 

Medori Alessandra 1 Q 3H 3O 4O   18 

Sanseverinati  
Massimiliano 

1H 2O 4I 5H  18 

Rossi Elisabetta 
 

1I 10 2S 11 

 
A019 - FILOSOFIA E STORIA 

 

Docente Classi assegnate n. ore 

Baldassarri Luigi 
3G (FIL-STO) 4G (FIL-STO) 5G (FIL-STO) 4P (FIL-STO)  
4 F (STO) 

18 

Borsella Fabrizio 
3O (FIL-STO) 4O (FIL-STO) 3S (STO) 3F (STO) 5F (FIL-
STO) 

18 

Caporalini Donato 3A (FIL-STO) 4A (FIL-STO) 5A (FIL-STO)  18 

Cingolani Antonella 3H (FIL-STO) 4H (FIL-STO) 5H (FIL-STO) 5O (FIL)   
    18 

 

Marconi Paolo 4B (FIL-STO) 4I (FIL-STO) 5I FIL-STO) 5O (STO)   18 

Stagi Pierfrancesco 
4M (FIL-STO) 5M (FIL-STO) 4R (FIL-STO) 
5R (FIL-STO) 3F (FIL) 

18  

Storti Cinzia 
3D (FIL-STO) 4D (FIL-STO) 5D (STO) 3R (FIL-STO)   
4F (FIL) 

18 

Veroli Sebastiano 3C (FIL-STO) 4C (FIL-STO) 5C (FIL-STO) 5D(FIL)   18 

Marinelli Andrea 
 

3 M (FIL-STO) 3I (FIL) 
 

7  
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A026 – MATEMATICA 

   
Docente  Classi assegnate n. ore 

Lampis Michaela 1C 1D 1F 2F  
16+2 
Acc. 

Meschini Valentina  
Ruffini Aspettativa  

 
2C 1G 2G + 4 H MAT  5H (MAT-FIS) A027 

17+1 
Acc. 

Fermani Sandra 1O 1I 2I 2O 1Q 
15 + 3 
acc. 

 
 
 

      
 
 A027 - MATEMATICA E FISICA 
 
  

Docente Classi assegnate n. ore 

Branciari Alberto 1D (FIS) 5C (MAT-FIS) 5D (MAT-FIS)  
16+2 
Pot 

Bruglia Rita   
 

1B (MAT) 2B (MAT) 3A (MAT-FIS) 4B (MAT-FIS) 18 

Coccia Maria  
1R (MAT-FIS) 2R (MAT-FIS) 3C (MAT) 
 

17 +1  
Disp 

Cintioni Cinzia  3R (MAT-FIS) 4R (MAT-FIS) 3M (FIS) 
17+1 
Acc. 

Giorgetti Katia 
1M (MAT-FIS) 2M (MAT-FIS) 4P (MAT-FIS) 
 

17+1 
(Pot) 

Grassetti Barbara 
                 

3D (MAT-FIS) 4D (MAT) 5R (MAT-FIS) 18 

Marcelli Angelo 3 M (MAT) 4M (MAT-FIS) 5M (MAT-FIS)   18 

Mariani Caterina 1S (MAT) 1H (MAT) 2H (MAT) 3O (MAT-FRIS) 3I (FIS) 15 + 3 

Marinelli Assunta  
3I (MAT) 4I (MAT-FIS) 5I (MAT-FIS) 2S (MAT) 3S (MAT-
FIS)  

18 

Polidori Paolo 
 part time (14h) 

4G (MAT) 3F(MAT) 5F (MAT-FIS) 5G (MAT-FIS) 
12+2 
disp 

Riccobelli Paola 
part time (14h) 

3H (FIS) 4H (MAT-FIS) 3G (FIS) 4G (FIS) 3F (FIS) 
10+4 
Disp 

Ripamonti Nicoletta 
Part time (15h) 

1E (MAT) 4C (MAT) 3G (MAT) 4F (MAT-FIS)   15 

Sampaolesi Euro 1E (FIS) 1C (FIS) 2C (FIS) 3C (FIS) 4C (FIS) 4D (FIS)  
15+3  

Sito/pot 

Tramannoni Francesco 1A (MAT) 2A (MAT-FIS) 4A (MAT-FIS) 5A (MAT-FIS) 18 

Santini Michela  
D’Antuono (aspettativa) 

3H (MAT) 4O (MAT-FIS) 5O (MAT-FIS)  
10 +1 

7 Covid 

Meschini Valentina  
Ruffini (aspettativa) A026 

4 H (MAT) 5 H (MAT-FIS) 6  

Iacoponi Martina   
18 

Covid  
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A041 – SCIENZE E TECNOLOGIE INFORMATICHE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Brizi Michele 1M 2M 3M 4M 5M 1R 2R 3R 4R 5R 20 
 

A046 – SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Polidoro Iolanda 
Ass prov  

1H 1I 1O 2H 2I 2O 1Q 
15 + 3 

Pot/disp 

Serafini Giulio 1S 2S 3S 
9 + 9 

 

Razzu Marco  
18 

Disp/acc  
 

A048 – SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Di Berardo Alessandra 
 

 1H 2H 3H 4H 5H 3I 4I 5I  
 

16 + 2 

Filipponi Francesca 2I 1O 2O 3O 4O 5O 2 S 3 S  16 + 2 

Gazzani Nicola 3F 4F 5F 4R 5R 4P 3M 
14 +4  
Disp 

Luminati Antonella 1D 3D 4D 5D 1G 2G 3G  
14 + 4 

disp/teatro 

Ottavianelli Loriana 
 

1C 2C 3C 4C 5C 1R 2R 3R 16+2 

Renzetti Lucia 
 

1M 2M 4M 5M 4G 5G 1F 2F 1E 18 

Smorlesi Emma 
 

1A 2A 3A 4A 5A 2B 4B   
14+4 
Disp 

Marega Maurizio 1B 1I 1Q 1S  8  
 

A050 - SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Benedetti Attilio 
1H 3H 4H 5H 2I 2O 3O 4O 5O 
 

18 

Galassi Lucia 
 1I 3I 4I 5I 1O 2H 1Q 1S 
 

16 + 2 

Frugis Daniela 
 1M 2M 4 M 2R 2C  
 

18 

Garulli Chiara 
1R 3R 4R 5M  
 

18  

Marconi Mauro  
1D 4D 5D 4F 4G 5R 
 

17 + 1 
pot 

Marconi Fabio 
1A 2A 3A 4A 5A 1B 2B 4B 2S 
 

18 

Ridolfi Sergio 
1E 3C 4C 5C 3D 3G  
 

16 + 2 

Santini Carlo 
 

2F 3F 5F 5G 
 

8 + 10 

Chierichetti Serena 1F 1 C 1G 2G 3M 4P  15 + 3 
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AO54 – STORIA DELL’ARTE 

Docente  Classi assegnate n. ore 

Cingolani Lucia 
 part time 

3A 4A 5A 4B 3O 3I (STO/A019) 5O  
14 + 2 

 

Savelli Sauro    3 I 4 I 5 I 3S   
8 + 10  

Disp/Teatr 

Beccaceci Flavia 3 H 4 H 5H 4O 4G 5G  
12+6  

disp/ pot 

Pozzuto Angela  3F 4F 5F 3G 4P  10 + 6  

A24 - LINGUA E CULTURA FRANCESE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

De Rosa Chiara 
 

1G 2G 3G 4G 5G  18 

Maggini Lugana 
1F 2F 3F 4F 5F  
 

18 

Bellesi Federica 4P  4 

 
AB24- LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

Docente Classi assegnate n. ore 

Angelucci Antonella  
1D 3D 4D 5D 4R  
          

18 
 

Cerquoni Maria Enrica 
1E 4P 2R 3R 5R 
    

15+3 
Disp/Pot. 

Fabbri Brunella  1G 2G 3G 4G 5G  
17+1 
Pot 

Gabrielloni Antonella  1A 1B 2O 3O 5O 2S 
18 
 

Palombarini Eusebia  1F 2F 3F 4F 5F  
17+1 
Pot 

Pantana Carla  1I 2I 3I 4I 5I 4O 18 

Pezzola Tiziana 1M 2M 3M 4M 5M  15+3 

Raponi Anna Maria  2A 2B 4A 4B 5A 15 + 3 

Stramucci Silena  
(part time) 1H 2H 3H 4H 5H  15 

Talevi Nicoletta 1C 3C 4C 5C 1R         15 +3 

Trubbiani Cristiana 1O 1Q 1S 3S 3A  15 + 4 
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AE24 - LINGUA E CULTURA SPAGNOLO 
 

Docente Classi assegnate n. ore 

Micozzi Patrizia 3G 4P 1S 2S 3S 1Q  20  

Salvucci Sara P.Time 
 

1G 2G 4G 5G  14 

 

AD24 - LINGUA E CULTURA TEDESCA 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Marchegiani Lucia 1F 2F 3F 4F 5F  18 

 
BA02  - CONVERSAZIONE FRANCESE 

 

Docente Classi assegnate n. ore 

Delaubert Stephanie 
Ass. Prov. PU (Zoppo) 

1F 2F 3F 4F 5F 1G 2G 3G 4G 5G 
13 + 5 
esabac 

Tomboleoni Ilaria 4P 7 

 
BB02 - CONVERSAZIONE INGLESE 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Lough Linton Thomas  
 

1F 2F 3F 4F 5F 1G 2G 3G 4G 5G 4P  
11 + 7 
L.C. MC   

 
BC02 - CONVERSAZIONE SPAGNOLO 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Picchio Ana Maria  2G 4P 5G    3 

Bonfigli Adriana + 
sostegno 12 ore 

 3 

 
BD02 - CONVERSAZIONE TEDESCO 

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Gattari Daniela 1F 2F 3F 4F 5F  5+13 pot 

 
IRC – RELIGIONE   

   
Docente Classi assegnate n. ore 

Mandolini Beatrice 
 

1F 2F 3F 4F 5F 1G 2G 3G 4G 5G 1M 2M 3M 4M 5M 4P 
4R 5R  

12 

Mordini Giuseppina 
1A 2A 3A 4A 5A 1B 2B 4B 1H 2H 3H 4H 5H 1I 2I 1O 2O 
1Q   

18 

Biondi Andrea 
 

1S 2S 5I 5O 
 

4 

Volpe Paolo 
1C 2C 3C 4C 5C 1D 3D 4D 5D 1E 1R 2R 3R 1S 3I 4I 
3O 4O 

18 
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ADSS SOSTEGNO 

Docente Classi assegnate n. ore 

Francioni Giovanni  18 

Vettore Andrea  18 

Bonfigli Adriana  12 

Achilli   18 

Stortoni Eleonora  18 

 
 

Il Decreto Rilancio - DL 34 del 19 maggio 2020 convertito con modificazioni dalla Legge 77 del 17 luglio 

2020, art. 231 bis, ha istituito il cosiddetto organico COVID o organico di emergenza, ovvero posti aggiuntivi 

di personale docente e ATA che si sommano alle dotazioni organiche ordinarie. L'Istituto ha incrementato la 

propria dotazione, in forza del succitato DL, come segue: 

 

Classe di concorso N° ore N° Docenti 

A011 Discipline lett. e Lat.     28 04 

A027 Mat. e Fisica 36 03 

A041 Scienze e tecn. 

informatiche 

18 01 

A050 Scienze nat., chimica e geo. 18 02 

  

 

 

PERSONALE ATA DELL’ISTITUTO anno scolastico  2020/2021 

TIPOLOGIA NUMERO 

Docenti 119: 105 con contratto a tempo indeterminato, 14 

con contratto a tempo determinato 

Direttore dei servizi generali e 

amministrativi 

1 

Assistente amministrativo 7 

Collaboratore scolastico 14 

Assistente tecnico  n. 3 AT area Laboratori di Chimica e Fisica. 

 

      Personale ATA  COVID a t.d. 

A.A.  n° 12 ore  (n° 1 a.a.) 

C.S. n°  54 ore  (n° 2 c.s.) 

A.T. n° 108 ore (n° 4 a.t.) 
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LE SCELTE STRATEGICHE 

 

In coerenza con i piani curricolari, sulla base degli esiti del RAV, delle indicazioni presenti 

all’art. 1, comma 7, punti a), b) e seguenti della legge 107/2015, dell’atto d’indirizzo del dirigente 

scolastico, l’Istituto ha individuato come prioritario il miglioramento degli esiti in alcune discipline 

nelle quali si evidenziano delle criticità (Matematica e Italiano), allo scopo di ridurre il numero di 

sospensioni del giudizio nel primo biennio. Si è agito su tre fronti fondamentali: riduzione e/o 

rimozione di problemi e difficoltà attinenti al percorso di studio degli allievi; ampliamento del 

curricolo come arricchimento, ma anche come opportunità per valorizzare le eccellenze; 

consolidamento del legame con il territorio in una logica di formazione permanente, come 

costante promozione delle conoscenze e sviluppo delle competenze. Questi i risultati raggiunti: 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 2015-2016/2016-2017/2017-2018 

Obiettivo fissato per il triennio: 

riduzione del 10% dei debiti in Italiano e Matematica nelle classi del biennio 

 

 

RIEPILOGO MATEMATICA ITALIANO 

ANNO SCOLASTICO 

2014 – 2015 

68 19 

ANNO SCOLASTICO 

2017 – 2018 

46 (- 32%) 9 ( - 52%) 

 

Alla luce dei positivi risultati raggiunti, si ritiene che il Piano di Miglioramento nel 

prossimo triennio debba continuare lungo la stessa direttrice proseguendo con le prassi 

introdotte nell’ultimo triennio. 

 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

 

Priorità: miglioramento degli esiti nelle discipline di Italiano e Matematica, nelle quali si evidenziano 

delle criticità e disparità di risultati tra classi ed indirizzi, in particolare nel primo biennio. 

 

Il traguardo che l’Istituto si assegna in relazione alle priorità  è di ridurre ulteriormente il numero di 

sospensioni del giudizio nel primo biennio, per quanto riguarda la Matematica e l’Italiano. 

 

 

Obiettivi di processo collegati: 

 

 Individuazione puntuale della qualità e quantità dei bisogni educativi 

 Progettazione di percorsi e strumenti di valutazione, sostegno e recupero più efficaci 

 Previsione, nel Piano di aggiornamento dei docenti, di approfondimenti sulla 

innovazione didattica per migliorare gli strumenti e i processi di valutazione 

 

 

Si individua  nel contempo un nuovo obiettivo di miglioramento per il periodo 2019-2022 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

 

Priorità: Comprendere le congruenze tra la scelta dell'indirizzo di studio e le motivazioni/aspettative degli 

studenti. 

Traguardo : Riduzione del numero di trasferimenti in uscita nel biennio. 

 

Obiettivi di processo collegati: 

 

¶ Progettare iniziative che promuovano la conoscenza della specificità dell'indirizzo. individuare 

all'interno dei singoli consigli di classe modalità organizzative equilibrate per una adeguata 

distribuzione del peso del lavoro. 

¶ Conoscenza del Consiglio orientativo Progettazione e utilizzo di strumenti per la rilevazione della 

condizione di benessere degli studenti 

¶ Prevedere, nel piano di aggiornamento dei docenti, approfondimenti per saper individuare e 

decifrare segnali di disagio legati alla scelta dell'indirizzo. 

 

L’ATTO DI INDIRIZZO del dirigente scolastico ha fissato gli obiettivi per il triennio 2019 – 2022 

 

1. Utilizzare in modo “evoluto” il nuovo registro elettronico” Classe Viva” 

2. Migliorare la comunicazione tra scuola e famiglia 

3. Utilizzare i moduli del Registro per lo scambio e la condivisione di materiali didattici tra i 

docenti e tra docenti ed alunni. 

4. Sviluppare una didattica innovativa legata alle pratiche laboratoriali, in modo da sostenere 

e sviluppare il “protagonismo” degli studenti. 

 

          Relativamente all’anno scolastico 2020/2021 caratterizzato da una condizione di precarietà a livello 

sanitario, l’atto di indirizzo del Dirigente Scolastico ha messo l’accento sull’importanza di avviare in modo 

corretto la DDI. Quest’ultima rappresenta un significativo complemento all’attività didattica in presenza  

  per gli studenti che non possano essere presenti a scuola e persino l’unica modalità di fare scuola.  

            Per questo è indispensabile dotarsi delle attrezzature necessarie per realizzare nel migliore dei modi la DDI     

e saper gestire opportunamente l’integrazione tra didattica in presenza e quella a distanza. In questo senso 

è fondamentale organizzare la DDI in modo che essa sia percepita, dagli studenti e dalle famiglie come 

alternativa, apparentemente ugualmente efficace, alla didattica in presenza che rimane sempre un aspetto 

fondamentale della vita scolastica, se non altro per la possibilità di realizzare in modo appropriato la relazione 

educativa. 

 

In particolare relativamente ai vari indirizzi del Liceo si confermano  le seguenti direttrici: 

 

LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE. Riorganizzare la didattica valorizzando gli aspetti operativi 

e laboratoriali, anche in rapporto al troppo elevato tasso di abbandono rilevato nelle prime classi, 

sviluppando un uso e una frequenza adeguata dei nuovi laboratori, in particolare quelli di Scienze, 

Informatica e Fisica. 

LICEO CLASSICO. Organizzare e proporre agli studenti attività di ampliamento dell’offerta formativa 
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che mostrino come si opera concretamente nel campo della conservazione dei beni culturali 

(laboratori di Archeologia Sperimentale, attività legate al restauro del libro…). 

LICEO LINGUISTICO. Prevedere l’ampliamento delle lingue studiate introducendone di nuove. 

LICEO SCIENTIFICO. Sviluppare l’offerta formativa con attività legate all’informatica e ai linguaggi 

di programmazione e potenziare lo studio delle Lingue straniere. Comprendere criticamente l’identità 

linguistico, storica e culturale di tradizioni e civiltà diversi e saper confrontarsi con la cultura degli 

altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e scambio. 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE. Consolidare il processo di rinnovamento della didattica già in 

atto, valorizzando aspetti laboratoriali volti alla conoscenza di sé, alla gestione delle relazioni ed al 

rapporto con il territorio, ed aspetti operative, ivi compresi quelli riferiti alla didattica digitale collegata 

alla metodologia della ricerca. 

LICEO ECONOMICO SOCIALE. Promuovere la conoscenza del territorio locale e nazionale sotto 
l'aspetto sociale, politico-istituzionale e in particolare del settore economico. Favorire l'acquisizione 
di validi strumenti di ricerca e di indagine mediante una didattica innovativa per competenze 
finalizzata alla comprensione dei fenomeni sociali e economici. 
 

Per tutti gli indirizzi si indicano anche gli obiettivi di realizzare un sistema di valutazione condiviso e 

migliorare la condivisione della responsabilità delle scelte didattiche al fine di diminuire il fenomeno 

della dispersione scolastica, in particolare nel biennio in cui gli studenti sono soggetti all’obbligo 

scolastico. 

 

DAI CONTATTI avuti con i soggetti presenti sul territorio sono emersi alcuni bisogni precisi: 

 

¶ Prestare grande attenzione alle competenze linguistiche in un contesto di 

riferimento internazionale 

¶ Richiesta di perfezionamento delle competenze digitali 

¶ Approfondimento di tematiche e metodologie scientifiche 

¶ Attenzione all’arte, al teatro e alla musica 

¶ Attenzione al mondo contemporaneo 

 

Sulla scorta di queste indicazioni l’Istituto ha messo in atto progetti via via perfezionati nel tempo, 

che intende continuare e migliorare, in un’ottica che vede il Liceo “G. Leopardi” di Recanati porre 

la dimensione internazionale al centro dei curricoli scolastici e dei percorsi formativi, in 

collaborazione con le Università di Camerino, Macerata e Ancona, ma anche soggetti di livello 

nazionale ed europeo. 
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L’OFFERTA FORMATIVA 

LICEO CLASSICO 

Il percorso del Liceo Classico è indirizzato alla conoscenza della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Lo studio del Latino, del Greco e della Filosofia permette di appropriarsi delle radici del 

pensiero europeo e fornisce allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

critica della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo e progettuale di 

fronte alle situazioni e alle sfide che la società attuale propone. Promuove l’amore  per la bellezza 

in ogni sua manifestazione e riserva grande attenzione alle scienze matematiche, fisiche e naturali, 

allo scopo di cogliere i nessi tra i diversi saperi, spendibili in ogni ambito professionale e di studio. 

Durata del corso: 5 anni - Titolo di studio conseguito: diploma di Liceo classico. 

PIANO DEGLI STUDI 

 

 1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

 

5° 

ANNO 1 

A

N 

N

O 

2 

A

N 

N

O 

3 

A

N 

N

O 

4 

A

N 

N

O 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI 

– ORARIO ANNUALE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 5 5 4 4 4 

LINGUA E CULTURA GRECA 4 4 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA   3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

FILOSOFIA   3 3 3 

MATEMATICA* 3 

+ 

1 

3

+ 

1 

2

+ 

1 

2 

+ 

1 

2

+ 

1 

FISICA   2 2 2 

SCIENZE NATURALI** 2 2 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE   2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 28  28 32 32 32 

* CON INFORMATICA AL PRIMO BIENNIO, ** BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA 

N.B. È PREVISTO L’INSEGNAMENTO, IN LINGUA STRANIERA, DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA (CLIL) COMPRESA NELL’AREA 

DELLE ATTIVITÀ E DEGLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI O NELL’AREA DEGLI INSEGNAMENTI ATTIVABILI 

DALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE NEI LIMITI DEL CONTINGENTE DI ORGANICO AD ESSE ANNUALMENTE ASSEGNATO 

Il piano di studi proposto prevede l’aggiunta di un’ora settimanale di matematica per gli aa. 

ss. 2016/2017 (classi del primo anno) 2L017/2018 (classi del primo e secondo anno) 

2018/2019 (classi del primo, secondo e terzo anno). 
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LICEO SCIENTIFICO 

 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della Matematica, della 

Fisica e delle Scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e 

le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. 

Durata del corso: 5 anni - Titolo di studio conseguito: diploma di Liceo scientifico. 

 

PIANO DEGLI STUDI 

 

 

 1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

 

5° 

ANNO 
1° 

A

N

N 

O 

2° 

A

N 

N

O 

3° 

A

N 

N

O 

4° 

A

N 

N

O 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI 

– ORARIO ANNUALE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   3 3 3 

MATEMATICA* 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI** 2 2 3 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

* CON INFORMATICA AL PRIMO BIENNIO 

** BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA 

N.B. È PREVISTO L’INSEGNAMENTO, IN LINGUA STRANIERA, DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA (CLIL) COMPRESA NELL’AREA 

DELLE ATTIVITÀ E DEGLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI O NELL’AREA DEGLI INSEGNAMENTI ATTIVABILI 

DALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE NEI LIMITI DEL CONTINGENTE DI ORGANICO AD ESSE ANNUALMENTE ASSEGNATO. 
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LICEO SCIENTIFICO - OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

 

L’opzione “Scienze Applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico – tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 

matematiche. Fisiche, chimiche, biologiche, all’informatica e alle loro applicazioni. 

Durata del corso: 5 anni – Titolo di studio conseguito: diploma di Liceo scientifico - Scienze 

applicate. 

PIANO DEGLI STUDI 

 

 

 1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 
5° 

ANNO 
1° 

A

N 

N

O 

2° 

A

N 

N

O 

3° 

A

N 

N

O 

4° 

A

N 

N

O 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario 

settimanale 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   2 2 2 

MATEMATICA 5 4 4 4 4 

INFORMATICA 2 2 2 2 2 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI** 3 4 5 5 5 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

* BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA 

 

N.B. È previsto nel quinto anno l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non 

linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato 
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LICEO LINGUISTICO 

 

Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 

necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’Italiano e per 

comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse. 

 

Per le lingue straniere è prevista la presenza settimanale di esperti di madrelingua (Inglese, 

Francese, Tedesco e Spagnolo). 

 

Durata del corso: 5 anni - Titolo di studio conseguito: diploma di Liceo linguistico 

 

PIANO DEGLI STUDI 

 

 

 1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

 

5° 

ANNO 1° 

A

N 

N

O 

2° 

A

N 

N

O 

3° 

A

N 

N

O 

4° 

A

N 

N

O 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI 

– ORARIO ANNUALE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA LATINA 2 2    

LINGUA E CULTURA STRANIERA 1* 4 4 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 2* 3 3 4 4 4 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 3* 3 3 4 4 4 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   2 2 2 

MATEMATICA** 3 3 2 2 2 

FISICA   2 2 2 

SCIENZE NATURALI*** 2 2 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE   2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

* SONO COMPRESE 33 ORE ANNUALI DI CONVERSAZIONE COL DOCENTE DI MADRELINGUA 

** CON INFORMATICA AL PRIMO BIENNIO 

*** BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA 
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N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una 

disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti 

obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle 

richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto 

inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), 

compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o 

nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di 

organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. 

 

 

ESABAC 

A partire dal terzo anno, le classi partecipano al progetto Esabac. Esabac è l’acronimo di “Esame 

di Stato” e “Baccalauréat”. Si tratta di un esame di fine studi secondari binazionale che conduce 

al duplice rilascio del diploma italiano di Esame di Stato e del Baccalauréat francese. Questo 

esame, come il Baccalauréat stesso, apre le porte alle università francesi. Creato dall’accordo italo 

– francese del 24 febbraio 2009, è entrato in vigore nel settembre 2010, da un modello già valido 

tra Francia e Germania, Francia e Spagna e Francia e Usa. Il curricolo italiano prevede per tre 

anni lo studio della Lingua e della letteratura francese – 4 ore a settimana – e della Storia, fino ai 

tempi odierni, veicolata in lingua francese (disciplina non linguistica), 2 ore a settimana. In Francia 

il curricolo prevede un insegnamento in Italiano di Lingua e letteratura italiana e di Storia veicolata 

in Italiano. La Francia è il secondo partner economico dell’Italia, per un giovane italiano, conoscere 

la lingua e la cultura francese apre interessanti prospettive professionali sul mercato del lavoro 

italo–francese. 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

Il percorso del Liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali.  Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la 

padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze 

umane 

 

 

Durata del corso: 5 anni - Titolo di studio conseguito: diploma di Liceo delle Scienze umane 

 

PIANO DEGLI STUDI 

 

 1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

 

5° 

ANNO 1° 

A

N 

N

O 

2° 

A

N 

N

O 

3° 

A

N 

N

O 

4° 

A

N 

N

O 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER 

TUTTI GLI STUDENTI 

 

ORARIO ANNUALE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 2 2 2 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   3 3 3 

SCIENZE UMANE* 4 4 5 5 5 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    

LINGUA E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

MATEMATICA** 3 3 2 2 2 

FISICA   2 2 2 

SCIENZE NATURALI*** 2 2 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE   2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 

* ANTROPOLOGIA, PEDAGOGIA, PSICOLOGIA E SOCIOLOGIA 

** CON INFORMATICA AL PRIMO BIENNIO 

*** BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA 

N.B. È PREVISTO L’INSEGNAMENTO, IN LINGUA STRANIERA, DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA (CLIL) COMPRESA 

NELL’AREA DEL- LE ATTIVITÀ E DEGLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI O NELL’AREA DEGLI INSEGNAMENTI 

ATTIVABILI DALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE NEI LIMITI DEL CONTINGENTE DI ORGANICO AD ESSE ANNUALMENTE ASSEGNATO 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO SOCIALE 

 

Il Liceo Economico – Sociale (Les) costituisce un percorso formativo che guarda al futuro: diversi 

pedagogisti ed esperti della formazione l’hanno definito il “Liceo della Contemporaneità”. Questa 

opzione (Les) si caratterizza per i seguenti aspetti: la presenza di due lingue straniere; lo studio 

approfondito per tutti e cinque gli anni del diritto e dell’economia politica; la presenza della filosofia 

che, nel triennio, si aggiunge alle discipline umanistiche di questo percorso liceale; la presenza di 

materie scientifiche quali la matematica, la fisica e le scienze naturali (al biennio). 

 

Durata del corso: 5 anni - Titolo di studio conseguito: diploma di Liceo  delle  Scienze umane 

 

PIANO DEGLI STUDI 

 

  1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

 

5° 

ANNO  1° 

A

N 

N

O 

2° 

A

N 

N

O 

3° 

A

N 

N

O 

4° 

A

N 

N

O 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI ORARIO ANNUALE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   2 2 2 

SCIENZE UMANE* 3 3 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 3 3 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 3 3 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 3 3 3 3 3 

MATEMATICA** 3 3 3 3 3 

FISICA   2 2 2 

SCIENZE NATURALI*** 2 2    

STORIA DELL’ARTE   2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 

* ANTROPOLOGIA, METODOLOGIA DELLA RICERCA, PSICOLOGIA E SOCIOLOGIA 

** CON INFORMATICA AL PRIMO BIENNIO 

*** BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA 

N.B.È PREVISTO L’INSEGNAMENTO, IN LINGUA STRANIERA, DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA (CLIL) COMPRESA NELL’AREA DELLE 

ATTIVITÀ E DEGLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER TUTTI GLI STUDENTI O NELL’AREA DEGLI INSEGNAMENTI ATTIVABILI DALLE 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE NEI LIMITI DEL CONTINGENTE DI ORGANICO AD ESSE ANNUALMENTE ASSEGNATO. 
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OBIETTIVI E STRUMENTI 

Linee di Indirizzo 

CONOSCENZA E COMUNICAZIONE 

-  Possesso degli strumenti della comunicazione 

-  Responsabilità del proprio apprendimento attraverso l’acquisizione di un corretto 

metodo di studio 

-  Flessibilità di ragionamento e capacità di adeguamento alla mutevolezza degli 

scenari sociali e professionali 

 

CONOSCENZA DI SÉ E SCELTE CONSAPEVOLI 

 

-  Matura consapevolezza della propria identità 

-  Acquisizione di un “pensiero critico” 

-  Interiorizzazione del sapere 

-  Capacità di scelte autonome 

-  Maturazione della capacità operativa e progettuale 

-  Sviluppo delle capacità creative anche in situazioni che richiedono spirito di iniziativa 

 

CITTADINANZA EUROPEA 

 

-  Educazione alla legalità, alla solidarietà e all’accettazione reciproca, alla individuazione e 

alla scelta di attività “che concorrano al progresso materiale e spirituale della società” (art. 

4 della Costituzione) 

 

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 

Il conseguimento dei sopra citati obiettivi dipende direttamente dagli strumenti individuati dal 

Collegio dei docenti e messi a disposizione dell’Istituzione. 

¶ Scelta dei contenuti delle singole discipline 

¶ Coordinamento interdisciplinare del Consiglio di classe 

¶ Aggiornamento continuo dell’insegnante finalizzato all’arricchimento, rinnovamento e 

ridefinizione degli obiettivi, nonché all’innovazione didattica 

¶ Messa in atto di tutte le iniziative programmate che, caratterizzandosi come integrative e 

di sostegno o di potenziamento o di qualificazione delle eccellenze, servano a realizzare 

gli obiettivi sia in senso curriculare che in senso extracurriculare. 
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I PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (EX 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO)  

Con la  Legge 30 dicembre 2018, n. 145 i percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro sono ridefiniti in 

“Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (denominati per semplicità con 

l’acronimo PCTO) con una rimodulazione della durata dei percorsi i quali, con effetti dall’esercizio 

finanziario 2019, sono attuati per una durata complessiva minima: 

 ¶ non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti 

tecnici; 

¶ non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.   

La principale portata innovativa risiede nella forte rilevanza delle finalità orientative dei percorsi e 

nell’obiettivo di far acquisire ai giovani in via prioritaria le competenze trasversali utili alla loro futura 

occupazione, in qualsiasi campo di inserimento lavorativo.  

Rimangono tuttavia immutati alcuni punti chiave finalizzati a instaurare e rafforzare il collegamento 

tra scuola e mondo del lavoro visto che: 

 × la Legge di Bilancio 2019, pur rinominando i percorsi di alternanza in “percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento”, fa riferimento ai principi del d.lgs. 77/2005, 

confermando, quindi, quanto statuito dalla norma in relazione alle finalità di tali percorsi, intesi 

come metodologia didattica che si innesta nel curricolo scolastico e diventa componente strutturale 

della formazione “al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli 

studenti”; le modalità realizzative e organizzative dei percorsi (es.: convenzioni, percorsi formativi 

personalizzati, criteri di gradualità e progressività ecc.); la funzione tutoriale; i principi in tema di 

valutazione e certificazione; 

 × si conferma la possibilità, da parte delle istituzioni scolastiche, di adottare le modalità 

realizzative dei percorsi introdotte dalla legge 107/2015, da attuarsi anche durante il periodo di 

sospensione dell’attività didattica, in impresa formativa simulata e all’estero; 

 × la nuova durata complessiva dei percorsi è da intendersi sempre come limite minimo, restando 

immutata la possibilità, da parte dell’istituzione scolastica, di adottare un numero di ore superiore 

a detti limiti in ragione della programmazione attuata nell’ambito della propria autonomia; È 

espressamente prevista la possibilità di svolgere i PCTO durante l’orario curricolare, secondo le 

indicazioni del consiglio di classe, o in orario extrascolastico. L'attività di PCTO può, anche, 

svolgersi interamente in orario pomeridiano e senza necessariamente occupare il periodo estivo. 

Le modalità di effettuazione prevedono stage presso aziende, studi professionali, amministrazioni 

pubbliche etc. (in Italia o all’estero), oppure attività di impresa formativa simulata;  

Le finalità dei PCTO sono: 

 ¶ attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, 

rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in 

aula con l’esperienza pratica; 

 ¶ arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

 ¶ favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

di apprendimento individuali;  

 ¶ realizzare un organico collegamento tra istituzione scolastica, mondo del lavoro e società civile;  

¶ correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio  
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La progettazione e la programmazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro sono di 

competenza degli organi collegiali, che adottano le decisioni nel merito tenendo conto anche degli 

interessi degli studenti e delle esigenze delle famiglie, alle quali poi il Dirigente scolastico dà 

attuazione. 

Anche alla luce dei contenuti della circolare ministeriale 3050 del 4 ottobre 2018, l’Istituto ha 

nominato i referenti per l’alternanza scuola lavoro e i tutor di classe per organizzare l’attività. 

 

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 

 

SULLA BASE delle indicazioni elaborate in sede di dipartimento e di collegio dei docenti, l’Istituto 

intende avviare un ampliamento curricolare per le classi del biennio, tenuto conto del fatto che il 

monte ore settimanale consente l’utilizzo della quinta ora, dalle 12.05 alle 13.05. In particolare è 

prevista l’attivazione di un corso di lingua tedesca e di un corso di informatica per gli studenti 

dell’indirizzo Scientifico, e un corso di lingua tedesca per gli studenti di Scienze Applicate. Sarà 

anche attivato un corso di cinese gratuito per gli studenti del biennio indirizzo linguistico. 

 

NELLO STESSO TEMPO, per le classi del biennio dell’indirizzo Classico è stata decisa l’attivazione 

di una didattica di tipo laboratoriale legata all’archeologia, nell’ambito di un progetto volto a 

valorizzare la Classicità. Il progetto prevede una serie di incontri, distribuiti lungo l’intero anno 

scolastico, organizzati in modo da coinvolgere gli studenti in gruppi di “ricerca – studio” sul campo, 

con l’utilizzo di diverse modalità didattiche (storytelling con interpretazione teatrale, progetti di 

design, prodotti multimediali, uscite sul territorio). Prevista anche la realizzazione di oggetti in 

ceramica che riproducano con fedeltà l’originale antico. 

 

ALLO SCOPO di ampliare la trattazione della storia contemporanea negli indirizzi Scientifico, 

Scienze Applicate e Linguistico, in particolare quella del Novecento, tenuto conto del fatto che l’orario 

curricolare prevede per la disciplina due ore settimanali che i docenti in sede di Dipartimento hanno 

giudicato insufficienti allo scopo, si ritiene necessario attivare delle ore aggiuntive pomeridiane, 

destinate agli alunni delle quinte classi. In questo modo, oltre a poter approfondire gli argomenti, 

sarà possibile trattare anche le questioni più rilevanti del mondo attuale, con riferimento specifico 

alle trasformazioni in atto. In questo modo si riuscirà ad offrire agli allievi gli strumenti necessari per 

una migliore comprensione del loro presente. 

 

PER GLI INDIRIZZI Scientifico e Scienze Applicate, i docenti di Scienze prevedono un’attività di 

potenziamento della disciplina svolta in lingua inglese, anche alla luce delle nuove disposizioni 

inerenti all’Esame di Stato. Per Scienze Applicate sarà implementata l’attività laboratoriale. 

 

ALLO SCOPO di ampliare la trattazione della civiltà e cultura inglese nell’indirizzo Linguistico, tenuto 

conto che l’orario curricolare prevede per la disciplina tre ore settimanali che in sede di Dipartimento 

i docenti hanno giudicato non sufficienti allo scopo, e tenuto conto dell’introduzione di una nuova 

modalità per la seconda prova dell’Esame di Stato, si ritiene necessario attivare delle ore 

pomeridiane di potenziamento per gli alunni delle classi quinte. 

 

PER IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE, è previsto l’ampliamento del curricolo di due ore al 

biennio per laboratorio sul metodo di studio e laboratorio sull’intelligenza emotiva. Per il triennio 

previsti laboratori a tema con metodologia della ricerca. Per la sezione economico – sociale prevista 

un’ora in più per Diritto – Economia e una in più di Scienze Umane. A queste scelte è strettamente 

legato il Progetto di educazione alla salute e alla cittadinanza attiva per le classi del Liceo delle 
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Scienze Umane e dell’opzione Economico Sociale “Dall’Io al Noi, dai Diritti alla  Partecipazione: 

un viaggio per crescere Umana-Mente” 

 

PER TUTTI GLI INDIRIZZI, in continuità con le esperienze già avviate negli anni passati, sono 

previste attività di implementazione riguardanti i beni culturali, in particolare un corso di scultura e 

un corso sulle nuove tecnologie a servizio della conoscenza e valorizzazione dei Beni Culturali. 

 

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 2019–2022 
 

 

OBIETTIVO Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - a), l), n), r) legge 107/2015 

                                                   ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

 Attività di miglioramento sulla base degli esiti RAV: interventi di 

accompagnamento didattico per la lingua italiana, da svolgersi nel corso di ogni 

anno scolastico, destinatari tutti gli studenti che presentino difficoltà 

 Corso di lingua italiana per alunni stranieri (annuale, rinnovabile nel triennio in 

base alle necessità) 

 Una lingua per l’Europa: a) Certificazioni linguistiche, destinatari alunni del triennio 

di tutti gli indirizzi; b) Progetti Por Marche, Fse 2014 – 2020: English 4U; c) 

Campionati nazionali delle lingue, destinatarie classi quinte indirizzo linguistico; d) 

didattica laboratoriale delle lingue, destinatari tutti gli studenti del corso linguistico; e) 

From Page to stage: Shakespeare’s Plays in Context, che prevede lo studio di William 

Shakespeare e le sue opere attraverso la visita al Silvano Toti Globe Theatre di 

Roma, per conoscere il luogo teatrale, assistere a una rappresentazione in lingua 

inglese e incontrare attori e personaggi del mondo teatrale e shakespeariano 

(destinatarie classi quarte indirizzi scientifico e linguistico; f) progetti transnazionali 

Erasmus Plus che facilitano i partenariati tra scuole  e la mobilità degli studenti 

attraverso borse di studio lavoro in paesi dell’Unione Europea (ad esempio il progetto 

2018 – 2019 Goals for Future), di cui sono destinatarie le classi terze e quarte di tutti 

gli indirizzi; g) Potenziamento Clil in tutti gli indirizzi 

 Espressione d’interesse ad avviare la certificazione Cambridge IGCSE 

 

 Visite e viaggi d’istruzione (soggiorni studio, stage linguistici, soggiorni culturali, 

scambi culturali – inglese, spagnolo, francese, tedesco -), destinatarie classi 

seconde, terze e quarte. 

 Classe Confucio – Università di Macerata, corso di lingua cinese, destinatari gli 

studenti di tutti gli indirizzi 

 Programma “Deutschland Plus” viaggi per studenti italiani nella Repubblica 

Federale di Germania 

 Il quotidiano in classe, destinatarie classe di anno in anno individuate 
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OBIETTIVO Potenziamento delle competenze matematico – logiche e 

scientifiche 

AREA DI 

RIFERIMENTO 

Art. 1 comma 7 - b), l), n), i) legge 107/2015 

                                           ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

¶ Attività di miglioramento sulla base degli esiti RAV: interventi di 

accompagnamento didattico per Matematica, da svolgersi nel corso di ogni anno 

scolastico, destinatari tutti gli studenti che presentino difficoltà 

¶ Giochi ed incontri scientifici, destinatari gli studenti di tutti gli indirizzi 

¶ Giochi della Chimica 

¶ ECDL, la patente europea del computer, destinatari gli studenti di tutti gli indirizzi. 

¶ Percorsi Clil Scienze-Inglese per gli alunni del Liceo Scientifico e Scienze applicate 

sia del biennio che del triennio. 

¶ Corso di bioinformatica per il triennio, scientifico e scienze appplicate 

¶ PROGETTO SCIENTIFICAMENTE 

¶ Il laboratorio di Fisica – Chimica: a) il laboratorio di Fisica, destinatari gli studenti 

di tutti gli indirizzi; b) Piano lauree scientifiche (Matematica), destinatari gli studenti 

del triennio di ogni indirizzo; c) Piano lauree scientifiche (Chimica), destinatari gli 

studenti delle classi annualmente individuate; d) Piano lauree scientifiche, Biologia 

e Biotecnologie 

¶ La Robotica Educativa – destinatari gli studenti delle classi 3, 4, 5 tutti gli indirizzi 

¶ Laboratorio di informatica/elettronica (scheda Arduino), 3,4,5 tutti gli indirizzi 

 

 

OBIETTIVO Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura 

musicali, nell’arte e nella Storia dell’Arte, nel cinema, nelle 

tecniche e nei media di produzione diffusione delle immagini. 

AREA DI 

RIFERIMENTO 

Art. 1 comma 7 - c), e), f), i) legge 107/2015 

                                            ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

¶ Corso di scultura 

 

¶ Corso di disegno naturalistico 

 

¶ Educare al teatro, destinatari gli studenti delle classi seconde, terze, quarte e quinte 

¶ Laboratorio musicale (corso di strumento, corso di musica e fotografia), 

destinatari tutti gli studenti interessati 

¶ Storia del cinema, classi quinte di tutti gli indirizzi 
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OBIETTIVO Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - d), o) legge 107/2015 

                                                ATTIVITÀ/PROGETTI 

¶ La storia del Novecento, approfondimenti tematici 

¶ Economia mondo, la globalizzazione dei mercati 

 

¶ Educazione alla Cittadinanza e Costituzione 

¶ La Governance globale: le istituzioni politiche di fronte al fenomeno della 

globalizzazione (Italia, Europa, mondo) 

¶ Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

OBIETTIVO Potenziamento delle discipline motorie, stile di vita sano, 

alimentazione 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - g), i), legge 107/2015 

                                                ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

¶ Progetto Fisicamente, destinatari gli studenti di tutti gli indirizzi 

¶ Progetto per una sana alimentazione (con gestione laboratorio scienze), 

destinatari studenti di tutti gli indirizzi 

¶ Progetto: conoscenza delle tecniche di primo soccorso, classi terze, quarte 

e quinte di tutti gli indirizzi 

 

 

OBIETTIVO Sviluppo delle conoscenze digitali degli studenti (utilizzo critico e 

consapevole dei social network) 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - h), i), legge 107/2015 

                                                ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

¶ Guida all’uso consapevole del web, destinatari studenti delle prime e 

seconde classi: due moduli da 16 ore ciascuno, in due anni 

¶ Nuove tecnologie al servizio della conoscenza e della valorizzazione dei beni 

culturali. 

¶ Introduzione alle ricerche bibliografiche e sulla rete internet 
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OBIETTIVO Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - l), legge 107/2015 

                                               ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

¶ Attività di miglioramento sulla base degli esiti RAV: interventi di 

accompagnamento didattico per la lingua italiana, da svolgersi nel corso di ogni 

anno scolastico, destinatari tutti gli studenti che presentino difficoltà 

¶ Corso di lingua italiana per alunni stranieri (annuale, rinnovabile nel triennio 

in base alle necessità) 

¶ Attività di miglioramento sulla base degli esiti RAV: interventi di 

accompagnamento didattico per Matematica, da svolgersi nel corso di ogni anno 

scolastico, destinatari tutti gli studenti che presentino difficoltà 

¶ Istruzione domiciliare, destinatari gli studenti impossibilitati a frequentare le lezioni 

¶ Sportello di ascolto (C.I.C.): spazio di ascolto, informazione e confronto con la figura 

dello psicologo scolastico allo scopo di motivare all’iniziativa, di accrescere la fiducia e 

le relazioni all’interno dell’Istituto 

OBIETTIVO Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - m), o), s) legge 107/2015 

                                               ATTIVITÀ/PROGETTI 

 

¶ Orientamento in uscita, destinatari classi quinte, con corsi di preparazione ai test di 

accesso all’università 

 

¶ Orientamento in entrata, destinatari alunni della scuola media inferiore 

¶ PCTO (ex.Alternanza scuola – lavoro), destinatari studenti del triennio 

OBIETTIVO Valorizzazione percorsi formativi e merito 

AREA DI RIFERIMENTO Art. 1 comma 7 - p), q), legge 107/2015 

                                               ATTIVITÀ/PROGETTI 
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¶ Partecipazione alle Olimpiadi della Matematica 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi della Fisica 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi della Informatica 

¶ Partecipazione al Campionato nazionale delle Lingue 

 

¶ Partecipazione a “Piazza Affari Tedesco” – concorso di idee 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi di Filosofia 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi di Italiano 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi delle Scienze 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi della Biologia 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi delle lingue e civiltà classiche 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi di economia e finanza 

¶ Partecipazione a concorsi di vario genere 

¶ Svolgimento annuale della Giornata dell’eccellenza 

Sulla base delle scelte effettuate si ritiene necessario potenziare l’organico con: 

Due docenti di Materie Letterarie (uno A11, uno A12) 

Due docenti di Matematica e Fisica (uno A26, uno A27) 

Due docenti di Scienze Naturali (A50) 

Due docenti di Filosofia e Storia (A19) 

Due docenti di Filosofia e Scienze Umane (A18) 

Un docente di Discipline Plastiche (A014) 

Un esperto madrelingua inglese 

Parte integrante e qualificante dell`offerta formativa del Liceo è anche l`attenzione al Piano 

nazionale di digitalizzazione. 

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

Il Liceo ritiene fondamentale il progressivo sviluppo di ambienti di apprendimento nei quali 

il flusso delle esperienze formative venga significativamente supportato dalle T.I.C., in modo da 

ampliare l’interattività, l’accesso alle risorse di rete e la condivisione on-line dei materiali didattici 

a disposizione dei docenti e degli studenti. Il sito Web dell’istituto è lo strumento privilegiato di 

comunicazione interna ed esterna per la trasmissione in tempo reale di informazione su attività, 

progetti e iniziative in cui la scuola è impegnata. La scuola ha individuato un docente esperto per 

la funzione di animatore digitale, con il compito di coordinare e promuovere le attività connesse al 

Piano nazionale scuola digitale. La scuola dispone anche di una piattaforma in grado di gestire 

attività di formazione a distanza e condivisione di contenuti per il potenziamento di una didattica 

innovativa, finalizzata al successo formativo degli alunni. 
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EDUCAZIONE CIVICA 
Nuclei tematici e curriculo, profilo culturale e competenze, valutazione  

 
A seguito dell’emanazione delle Linee guida di cui all’art.3 della legge 20 agosto 2019, n.92 “Introduzione 
dell’insegnamento dell’Educazione Civica”, contenute nel Decreto del Ministro dell’Istruzione n.35 del 22 giugno 
2020, ogni scuola è tenuta per gli anni scolatici 2020/21, 2021/22 e 2022/23, ad elaborare il curricolo di 
educazione civica definendo i traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di 
apprendimento. 
Il lavoro di programmazione dei curricoli dell’educazione civica è stato fatto, da parte di tutti i consigli di classe, 
tenendo conto della nuova impostazione voluta del legislatore in particolare come “insegnamento trasversale” 
a tutte le discipline, capace di condurre gli alunni alla conoscenza e alla comprensione delle strutture e dei 
profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, contribuendo così a formare cittadini 
responsabili e capaci di contribuire fattivamente alla crescita del paese. 
Nuclei tematici 
I nuclei tematici inseriti nel curricolo verticale sia del biennio sia nel triennio sono stati scelti all’interno dei 
contenuti fondanti di ciascuna disciplina, mettendoli in correlazione e creando percorsi coerenti, disciplinari e 
interdisciplinari, completi e approfonditi anche per i prossimi anni scolastici (2021/22 e 2022/23). 
Sulla base delle Linee guida si è seguita l’impostazione tematica in coerenza ai tre pilastri fondamentali: 

1. La Costituzione ed il diritto nazionale e internazionale, la legalità e la solidarietà. Il primo pilastro 

pone l’accento sui principi fondamentali della nostra Carta Costituzionale, sulla conoscenza dei diritti 

inviolabili e dei doveri inderogabili in essa sanciti, sulla forma organizzativa della nostra Repubblica e 

su tutti gli aspetti che ne discendono per conoscere il nostro Paese, le organizzazioni sovranazionali ed 

internazionali e per sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità e della 

partecipazione. (Allegato A - Costituzione, legalità e solidarietà) 

2. Lo sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio. Il secondo pilastro ricomprende gli enunciati dell’Agenda 2030 per portare gli alunni di oggi 

ad assumere e far assumere a tutti gli adulti gli atteggiamenti responsabili a tutela dello sviluppo 

sostenibile ma accoglie anche le numerose istanze che da sempre la scuola ha portato avanti nei campi 

della tutela ambientale, nella cura della salute e del benessere individuale e collettivo, nella prevenzione 

e protezione civile. (Allegato B - Sviluppo sostenibile, educazione ambientale e tutela dell’ambiente; 

3. La cittadinanza digitale. Il terzo pilastro pone al centro dei percorsi la conoscenza e lo sviluppo delle 

capacità di avvalersi delle nuove tecnologie con responsabilità ed in piena consapevolezza dei rischi 

che comportano. (Allegato C. Cittadinanza digitale). 

 
Profili educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo di istruzione 
(D. Lgs.226/2005, art.1, c.5, Allegato A) 
Al termine del percorso formativo ogni alunno/a, oltre alla costruzione della propria identità culturale e della 
dimensione sociale vissuta nella comunità scolastica e nel territorio di residenza, dovrà conseguire le 
competenze in chiave di cittadinanza in vista dell’ingresso nel modo universitario e nella comunità locale. In 
particolare tutti gli alunni/e dovranno: 
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri 
di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri 
all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare 
risposte personali argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea 
e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  
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Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si 
vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in 
materia di primo intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e 
sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori 
che regolano la vita democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del 
Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
Valutazione dell’educazione civica 
Sulla base di questo lavoro progettuale che la nostra scuola ha avviato all’inizio dell’anno scolastico, il collegio 
docenti è tenuto ad integrare il documento con l’indicazione dei criteri di valutazione – con relativi indicatori - 
degli apprendimenti da allegare al Ptof, al fine di poter attribuire un voto alla disciplina per ogni alunno/a 
come stabilito dall’art.2, comma 6, della legge n.92/19, in sede di valutazione periodica e finale.  
La scheda di valutazione dell’Educazione civica (allegato D) è stata organizzata a partire dai profili educativi e 
formativi previsti dalle varie Unità di apprendimento (UDA) predisposte, e in particolare, delle competenze di 
cittadinanza attese ed effettivamente conseguite dall’alunno/a durante e al termine del percorso svolto. Sono 
stati assunti come punti di riferimento i documenti normativi dell’Istituzione scolastica: lo Statuto degli 
studenti/esse, il Regolamento di istituto e il Patto di corresponsabilità. 
Il docente referente, in qualità di coordinatore dell’insegnamento, in stretta collaborazione con i docenti del 
consiglio di classe, dovrà raccogliere tutti gli elementi valutazione e formulare una proposta di voto in sede di 
valutazione quadrimestrale e finale.  
 

 

LA VALUTAZIONE 

 

La valutazione non è un momento isolato, bensì un sistematico confronto interno al processo di 

acquisizione e assimilazione delle nozioni e dei contenuti, con l’efficacia degli interventi predisposti, 

con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati. 

Tra i criteri della valutazione appare fondamentale quello della trasparenza, che giova alla 

limpidezza del rapporto tra docente e discente e stabilisce il clima di fiducia necessario agli 

interlocutori del pro- cesso educativo. La valutazione dovrà riferirsi a competenze cognitive e 

comportamentali chiaramente individuate e ad indicatori di qualità, si avvarrà di prove d’ingresso, 

dove previste dai dipartimenti, di osservazioni sistematiche, in modo che ogni diagnosi sia 

funzionale al progetto educativo. Strumento base per la valutazione è la verifica degli obiettivi. Tale 

verifica risponde a due finalità tra loro connesse ed interdipendenti: a) l’accertamento dei risultati 

conseguiti da ogni studente; b) la valutazione dell’efficacia dell’attività di programmazione. E’ 

dunque evidente come la verifica assuma anche una funzione regolativa dell’azione didattica. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ferma restando la libertà d’insegnamento e l’autonomia del docente, si assumono alcuni criteri 

generali e comuni alle diverse discipline sulla base di quanto stabilito dalle riunioni di dipartimento 

tenendo conto dei nuovi sistemi di assegnazione del punteggio previsti dal nuovo esame di Stato. 

Le tabelle di valutazione elaborate collegialmente, oltre a specificare i livelli di conoscenze, abilità 

e competenze, mettono in relazione il punteggio in decimi - utilizzato per le valutazioni in corso 

d’anno - con i punteggi in quindicesimi e in trentesimi impiegati per le prove di Esame di Stato, allo 

scopo di rendere familiare agli studenti quest’ultima modalità di valutazione. In tal modo si è 

intrapreso un percorso che dovrebbe ridurre e gradualmente eliminare possibili sperequazioni tra 

un corso e un altro o tra una classe e l’altra, indirizzando il lavoro secondo i nuovi meccanismi di 

valutazione che, implicitamente, impongono una progressiva valutazione in punteggi non solo nelle 
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quinte classi ma anche nelle altre. 

 

In generale la valutazione sarà effettuata tenendo conto dei tre parametri di riferimento fonda- 

mentali: conoscenza, abilità, competenza, così definite: 

 

¶ CONOSCENZA (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti 

disciplinari proposti. 

¶ ABILITA’ (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione 

delle categorie linguistiche tecnico - specifiche delle discipline, anche in contesti 

problematici nuovi. 

¶ COMPETENZA (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione 

critica dei contenuti, consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, 

autonoma e personale problematizzazione dei concetti. 

 

In linea generale si è assunto come meccanismo di valutazione una griglia articolata per indicatori e 

pesi, che rapporta il punteggio ottenuto dall’allievo al punteggio massimo ottenibile, producendo un 

risultato che, secondo apposita tabella, dà un risultato in decimi (e in quindicesimi o trentesimi). 

Tuttavia, in sede di dipartimento, i meccanismi sono stati ulteriormente articolati, anche in relazione 

alle diverse tipologie di verifica proposte, fermo restando che, in ogni caso, ogni meccanismo di 

valutazione deve essere trasparente, cioè tale da poter essere individuato e verificato dagli allievi e 

dai genitori 
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SULLA BASE DI QUANTO DETTO SI ASSUME IN GENERALE LA SEGUENTE TABELLA: 

CONOSCENZE – ABILITA’- COMPETENZE 

MOLTO NEGATIVO (0 – 3) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Nessuna 

conoscenza 

o poche/ 

pochissime 

conoscenze 

Non riesce ad applicare 

le sue conoscenze e 

commette errori gravi. 

Non è capace di effettuare alcuna analisi, 

né di sintetizzare le conoscenze acquisite. 

Non è capace di autonomia di giudizio e 

valutazione 

CARENTE (4 - 4.5) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Frammen

tarie e 

superficia

li 

Riesce ad applicare le 

conoscenze in compiti 

semplici, ma commette 

errori anche gravi 

nell'esecuzione 

Effettua analisi e sintesi solo parziali ed 

imprecise. Sollecitato e guidato effettua 

valutazioni non approfondite. 

INSUFFICIENTE (5 - 5.5) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Superficiali 

e non del 

tutto 

complete 

Commette qualche 

errore non grave 

nell’esecuzione di 

compiti piuttosto 

semplici 

Effettua analisi e sintesi, ma non complete ed 

approfondite. Gui- dato e sollecitato sintetizza le 

conoscenze acquisite e sulla loro base effettua 

semplici valutazioni. 

SUFFICIENTE (6 - 6.5) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscen

ze 

complete 

ma non 

approfondi

te 

Applica le conoscenze 

acquisite ed esegue 

compiti semplici senza 

fare errori 

Effettua analisi e sintesi complete, ma non 

approfondite. Guidato e sollecitato riesce ad 

effettuare valutazioni anche approfondite 

DISCRETO (7 – 7.5) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conosce

nze com- 

plete ed 

approfon

dite 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applica- re i contenuti 

e le procedure, ma 

com- mette qualche 

errore norave 

Effettua analisi e sintesi complete ed 

approfondite con qualche incertezza. Se 

aiutato effettua valutazioni autonome parziali 

e non approfondite 

BUONO (8 - 8.5) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscenz

e complete 

approfondit

Esegue compiti 

complessi e sa applica- 

re i contenuti e le 

Effettua analisi e sintesi complete ed 

approfondite. Valuta autonomamente anche se 

con qualche incertezza 
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e e 

coordinate 

procedure, ma 

commette qualche 

imprecisione 

OTTIMO/ECCELLENTE (9 - 10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscenze 

complete, 

approfondite 

Coordinate, 

ampliate e 

personalizz

ate 

Esegue compiti 

complessi, applica le 

conoscenze e le 

procedure in nuovi 

contesti e non 

commette errori 

Coglie gli elementi di un insieme, stabilisce 

relazioni, organizza autonomamente e 

completamente le conoscenze e le procedure 

acquisite. Effettua valutazioni autonome, 

complete, approfondite e personali 

VALUTAZIONE INTERMEDIA. Si prevede voto unico nelle seguenti discipline: Diritto ed 

Economia, Disegno e Storia dell’Arte, Filosofia, Fisica, Informatica, Matematica, Scienze, 

Scienze Motorie, Scienze Umane, lingua straniera e Storia. Voto unico anche nel primo 

quadrimestre per Italiano, Latino e Greco in tutti gli indirizzi, eccetto Latino e Greco nel primo 

biennio del Classico. 

 

 

 Per l’a.s. 2020/2021 , laddove sia necessario ricorrere  alla DDI,  vengono confermati i criteri di valutazione  

contenuti   nell’Integrazione al PTOF a.s. 2019/2020. 

 

 

 

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E RECUPERO 

 

Le scelte relative alle attività di sostegno vengono definite sulla base dei contenuti del RAV . “La 

scuola intende procedere ad una più accurata rilevazione dei livelli di partenza e in itinere in alcune 

discipline (italiano e matematica), per classi parallele del primo biennio, anche attraverso la 

somministrazione di prove strutturate comuni. Alla luce di tali rilevazioni, la scuola intende 

ripensare le modalità organizzative delle attività volte al recupero in presenza di valutazioni 

negative nelle classi considerate, anche ricorrendo alle risorse umane previste dalla legge 

107/2015, nella convinzione che questo nuovo piano possa contribuire al miglioramento degli esiti 

finali nelle discipline in cui si manifestano le più frequenti difficoltà nel primo biennio del ciclo”. 

Sulla base di quanto sopra, saranno effettuati: 

 

¶ interventi di sostegno (ACCOMPAGNAMENTO DIDATTICO) svolti in orario aggiuntivo al 

mattino, per le classi del biennio. Gli interventi, in particolare, riguarderanno le discipline di 

Italiano e Matematica, in considerazione di quanto emerso dal RAV e dei conseguenti obiettivi 

fissati nel piano di miglioramento; 

¶ Corsi di potenziamento della lingua italiana (classi quinte) 

¶ Corsi di recupero pomeridiani (triennio) 

¶ attività individualizzata in classe (tutte le classi, anche per piccoli gruppi) 

 

 

A QUESTO PROPOSITO è utile evidenziare il Piano di miglioramento/RAV – risultati e 

valutazione a.s. 2016/2017, quali emersi nella seduta del collegio dei docenti del 9 ottobre 2017, 
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proprio alla luce dell’impostazione sopra richiamata. Sulla base del fatto che l’autovalutazione è il 

punto di partenza dell’azione di miglioramento la prof.ssa Milena Tacconi, che si è occupata del Rav 

insieme alla prof.ssa Maria Luisa Mazzieri, ha approfondito il confronto tra i risultati conseguiti negli 

ultimi anni, a partire dall’a.s. 2014/2015. Gli obiettivi indicati dal Ministero sono molteplici, ma il nostro 

Istituto ha operato la scelta di concentrare l’azione in un solo ambito e con un obiettivo minimo 

irrinunciabile: valutare gli esiti di fine anno relativamente alle discipline con il maggior numero di 

sospensioni di giudizio, Italiano e Matematica. L’obiettivo prefissato era la diminuzione del 10% di 

sospensioni del giudizio. Per il raggiungimento dell’obiettivo è stato istituito l’accompagnamento 

didattico, che ripropone in maniera più articolata ed efficiente i precedenti corsi di recupero: 

svolgimento annuale dei corsi con collocazione degli incontri in orario antimeridiano e quindi 

facilmente fruibile, flessibilità nell’individuazione dei destinatari in base ai risultati conseguiti nelle 

verifiche in itinere. Nella seduta del collegio docenti del 10 ottobre 2018 è emerso che la riduzione 

delle sospensioni del giudizio è stata significativamente superiore all’obiettivo prestabilito: 

le sospensioni del giudizio sono diminuite del 32% in Matematica e del 52% in Italiano. 

 

CRITERI PER LO SCRUTINIO FINALE 

 

Il Collegio, al fine di garantire la massima trasparenza, ha definito (nella seduta del 9 settembre 

2015 e confermandoli negli anni successivi) i criteri per lo scrutinio finale in base ai quali si 

dovrà deliberare: 

a) l’ammissione alla classe successiva; 

b) la non ammissione alla classe successiva; 

c) la sospensione del giudizio. 

 

L’ammissione alla classe successiva è prevista nei seguenti casi: 

 Valutazione positiva in tutte le discipline; 

 Valutazione positiva nella maggior parte delle discipline e lievi incertezze (valutazioni 

maggiori di 5 e minori di 6) in una o, al massimo, due discipline, laddove il Consiglio di 

classe valuti un percorso di positiva evoluzione dell’allievo in termini sia di profitto sia di 

impegno. 

 Valutazione positiva in tutte le discipline e valutazione insufficiente, non grave (5), in una 

disciplina, laddove il Consiglio di classe valuti un percorso di positiva evoluzione dell’allievo 

in termini sia di profitto sia di impegno. 

 

La non ammissione alla classe successiva è prevista nei seguenti casi: 

 quattro insufficienze, indipendentemente dalla loro gravità 

 tre insufficienze, di cui almeno due gravi 

In tutti gli altri casi si procede alla sospensione del giudizio, fermo restando che ogni decisione 

deve essere coerente con i criteri sopra richiamati. Questo significa che l’assegnazione di tre debiti 

deve essere a cui ricorrere solo in casi eccezionali e accuratamente motivati. 
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VOTO DI COMPORTAMENTO 

 

Nella valutazione rientra in modo determinante il voto riferito al comportamento degli allievi, 

secondo quanto previsto dal Dpr 122/2009, art. 4 comma 2. Il Collegio dei docenti ha definito i 

criteri per l’attribuzione di tale voto, secondo il seguente prospetto. 

VOTO CRITERI IN COERENZA CON IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 

9 - 10 

¶ 

 

Frequenza regolare alle lezioni 

¶ 

 

Pieno e consapevole rispetto di sé e degli altri 

¶ 

 

Pieno e consapevole rispetto del regolamento d’istituto 

¶ 

 

Partecipazione consapevole e costruttiva al dialogo educativo ed alle attività 

scolastiche curricolari ed extracurricolari 

  

 

8 

¶ 1

. 

Frequenza nel complesso regolare alle lezioni 

¶ 2

. 

Frequenti ingressi in ritardo 

¶ 3

. 

. 

Comportamento non sempre rispettoso di sé e degli altri 

Sostanziale rispetto del regolamento d’istituto 

¶ 5

. 

Comportamento non sempre adeguato alle situazioni in classe 

¶ 6

. 

Due assenze collettive 

 

 

7 

¶ 

 

Frequenza non regolare alle lezioni 

¶ 2

. 

Reiterato ricorso a ritardi, ad entrate posticipate o uscite anticipate 

¶  Reiterate omissioni di giustificazioni  

¶  Mancato rispetto del regolamento 

d’Istituto 

¶ 5

. 

Ripetuti atteggiamenti di disturbo durante le lezioni 

¶ 

 

Tre assenze collettive 

 

 

 

 

6 

¶ 

 

Mancato  rispetto  nei  confronti  di  insegnanti,  compagni e ambiente

 scolastico; 

¶  comportamento arrogante, uso di linguaggio non appropriato nei confronti di 

tutti gli appartenenti alla comunità scolastica; 

¶  Continui atteggiamenti di disturbo durante le lezioni 

¶ 

 

Atteggiamenti che turbino o impediscano la regolare attività scolastica 

¶ 4 Comportamento recidivo nonostante ripetuti richiami verbali o scritti; 
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. 

¶ 5

. 

 

Danneggiamento non grave delle strutture e/o delle attrezzature, 

episodi di mancato rispetto della proprietà altrui; 

¶  Parole che offendano le persone e/o il loro ruolo nell’ambito della scuola 

¶  Uso reiterato del telefono cellulare 

¶  Manomissione del libretto delle giustificazioni 

¶  Più di tre assenze collettive 

 

 

 

5 

¶ 1

. 

Danneggiamento grave delle strutture e delle attrezzature, mancato rispetto 

della proprietà altrui 

¶ 2 Gesti offensivi, minacce o aggressioni verbali 

¶ 3 Aggressioni fisiche 

¶ 4 Manomissione e/o alterazione dei documenti scolastici (registro di classe o del 

professore, pagelle, atti d’ufficio) 

¶ 5

. 

Comportamenti che rechino pericolo per l’incolumità personale e/o di terzi 

¶ 6

. 

Comportamenti che prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dai commi 

¶  a,b,c dell’art. 2 del regolamento di disciplina. 

SI EVIDENZIA CHE 

 

¶ Il decreto legge 137 dell’1/09/2008, art. 3, comma 3, afferma che con un voto di 

condotta inferiore a sei decimi nello scrutinio finale, scatta la mancata ammissione 

dello studente al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo 

 

¶ Il voto di condotta, sulla base dello stesso decreto, va computato nella media finale 

dei voti, insieme alle altre discipline, con conseguenze, nelle classi del triennio, 

sull’attribuzione dei punti di credito scolastico. 

 

¶ I presenti criteri sono stilati in coerenza con quanto previsto dal regolamento di Istituto, 

in particolare all’art. 3. Per quanto riguarda l’attribuzione dei voti 9 oppure 8, ci si 

riferisce, infatti a violazioni minori relative a ritardi, assenze, giustificazioni, ecc. per le 

quali sono previste o ammonizioni scritte o convocazione della famiglia. Nel caso di 

astensione collettiva dalle lezioni, almeno due, scatta automaticamente l’8; se 

reiterate si scivola a voti inferiori (7 o 6). Per l’attribuzione del 7, anche se su criteri 

diversi, valgono le considerazioni di cui sopra (violazioni minori e, comunque, di gravità 

contenuta) 

 

¶ Per quanto riguarda l’attribuzione del 6, tra i provvedimenti previsti è contemplata anche 

la sospensione dalle lezioni 

 

¶ Per quanto riguarda l’attribuzione del 5, tutti i provvedimenti disciplinari si sostanziano 

in sospensione dalle lezioni e convocazione della famiglia. 
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VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

L’Istituto assume i contenuti della C.M. n. 20 del 4 marzo 2011, che fissa le norme per la validità 

dell’anno scolastico e la conseguente valutazione degli alunni 

 

LICEO CLASSICO 

 

 

CLASSI 
MONTE ORE 

ANNUO 

COMPLESSIVO 

OBBLIGATORIO

DA ORDI- 

NAMENTO 

NUMERO 

MINIMO ORE DI 

PRESENZA A 

SCUOLA 

RICHIESTO 

PER VALIDITÀ 

ANNO 

SCOLASTICO 

 

LIMITE 

MASSIMO DI 

ASSENZE 

(1/4 ORARIO 

ANNUALE) 

IVª Vª 924 693 231 

Iª 1056 791 265 

IIª 1056 791 265 

IIIª 1056 791 265 

 

 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

 

CLASSI 
MONTE ORE 

ANNUO 

COMPLESSIVO 

OBBLIGATORIO 

DA ORDI- 

NAMENTO 

NUMERO 

MINIMO ORE DI 

PRESENZA A 

SCUOLA 

RICHIESTO 

PER VALIDITÀ 

ANNO 

SCOLASTICO 

 

LIMITE 

MASSIMO DI 

ASSENZE 

(1/4 ORARIO 

ANNUALE) 

1ª 2ª 891 668 223 

3ª 990 742 248 

4ª 990 742 248 

5ª 990 742 248 
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LICEO SCIENTIFICO (COMPRESA OPZIONE SCIENZE APPLICATE ) 

 

 

CLASSI 
MONTE ORE 

ANNUO 

COMPLESSIVO 

OBBLIGATORIO

DA ORDI- 

NAMENTO 

NUMERO 

MINIMO ORE DI 

PRESENZA A 

SCUOLA 

RICHIESTO 

PER VALIDITÀ 

ANNO 

SCOLASTICO 

 

LIMITE 

MASSIMO DI 

ASSENZE 

(1/4 ORARIO 

ANNUALE) 

1ª 

2ª 

891 668 223 

3ª 990 742 248 

4ª 990 742 248 

5ª 990 742 248 

 

LICEO LINGUISTICO 

 

 

C

L

A 

S

S

I 

MONTE ORE 

ANNUO 

COMPLESSIVO 

OBBLIGATORIO 

DA ORDI- 

NAMENTO 

NUMERO 

MINIMO ORE DI 

PRESENZA A 

SCUOLA 

RICHIESTO 

PER VALIDITÀ 

ANNO 

SCOLASTICO 

 

LIMITE 

MASSIMO DI 

ASSENZE 

(1/4 ORARIO 

ANNUALE) 

1ª 

2ª 

891 668 223 

3ª 990 742 248 

4ª 990 742 248 

5ª 990 742 248 

Le deroghe al limite minimo di ore di presenza a scuola sono previste per assenze 

documentate e continuative, a condizione che le assenze non pregiudichino, a giudizio del 

consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati (art.14, 

comma 7, del regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui 

al dpr 22 giugno 2009 n.122). 
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CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI - NUOVA TABELLA 

 

Nel riconoscimento dei crediti scolastici si terrà conto dei seguenti parametri, peraltro definiti dalle 

norme vigenti, in particolare dal decreto legislativo 62/2017 e dalla circolare 3050 del 4 ottobre 

2018 

 

Media dei 

voti 

Fasce 

di 

credit

o 

III ANNO 

Fasce 

di 

credit

o 

IV ANNO 

Fasce 

di 

credit

o 

V ANNO 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

Regime transitorio 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno: 

 

Somma crediti conseguiti 

per il III e per il IV anno 

Nuovo credito attribuito per 

il III e IV anno (totale) 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 

 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 

Credito conseguito 

per il III anno 

Nuovo credito 

attribuito per il III 

anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 



42  

scolastico. Al fine dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente. In base alla circolare 3050 del 4 ottobre 2018, tuttavia, il consiglio di 

classe potrà deliberare l’ammissione con una insufficienza in una disciplina o gruppo di 

discipline, ma dovrà motivare la propria scelta. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe 

successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 

comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, 

nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media 

M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, 

da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va 

espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 

l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali credi- ti formativi. Il 

riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 

della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

 

 

CRITERI 

 media dei voti conseguiti nello scrutinio finale compreso quello di condotta 

 assiduità della frequenza scolastica 

 interesse 

 impegno e partecipazione al dialogo educativo 

 impegno e partecipazione alle attività complementari ed educative 

 eventuali crediti formativi 

 

Nella validazione/valutazione dei crediti formativi si terrà conto dei seguenti parametri: 

¶ rispondenza della documentazione agli aspetti procedurali normativi 

¶ coerenza con l’indirizzo frequentato, da individuare nella omogeneità con i contenuti 

delle discipline, nel loro approfondimento, ampliamento e concreta attuazione 

¶ rilevanza qualitativa, rapportata alla formazione della persona e alla crescita umana e 

cul- turale, civile e sociale, da individuare nelle finalità, nella struttura e nei contenuti 

dell’esperienza 

¶ rapporto significativo tra la durata dell’eventuale corso seguito, la sua consistenza 

oraria e la frequenza effettiva 

In particolare, in base a quanto deliberato dal collegio dei docenti, sono comunque da 

considerare le certificazioni inerenti a: 

¶ CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

¶ ECDL 

¶ ATTIVITÀ SPORTIVA NON OCCASIONALE 

¶ ATTIVITA’ MUSICALI (CORSI DI CONSERVATORIO O ALTRO) 
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BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) PROTOCOLLO DI 

INCLUSIONE PER GLI ALUNNI CON BES 

(testo integrale allegato al Ptof) 

 

Bisogni educativi speciali sono espressi da quegli alunni che, con continuità o per determinati 

periodi, per motivi fisici e/o biologici e/o fisiologici, o anche per motivi psicologici, sociali, 

necessitano di una risposta personalizzata da parte della scuola. Richiamandosi espressamente 

ai principi enunciati dalla legge 53/2003, quindi, la scuola riconosce a tutti gli studenti in difficoltà 

il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento. Le tipologie di BES dovranno essere 

individuate sulla base di elementi oggettivi (ad esempio la segnalazione degli operatori dei servizi 

sociali), ovvero su ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Sotto la voce BES 

ricadono cinque grandi sotto categorie: 

 

1)  Quella della disabilità, per la quale si fa specifico riferimento alla certificazione 

prevista dalla legge 104/92, che dà diritto, tra l’altro, all’insegnante di sostegno 

2) Svantaggio socio – economico, linguistico e culturale 

3) Disturbi evolutivi specifici, disturbi specifici di apprendimento (dsa) 

4) Disturbo di attenzione e iperattività Adhd (Attention deficit hyperactivity 

disorder) 

5) Funzionamento intellettivo limite 

La scuola attiva e aggiorna annualmente il protocollo d’inclusione, una guida dettagliata di 

informazioni riguardante l’accoglienza e l’inserimento ottimale degli alunni che presentano Bisogni 

educativi speciali (BES) all’interno dell’Istituto. Contiene principi, criteri e indicazioni sulle 

procedure e le pratiche per un inserimento ottimale degli alunni secondo quanto prescritto dalla 

Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, avente ad oggetto “Strumenti d’intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e dalla 

circolare 8/2013 con cui il Miur ha fornito indicazioni operative per la realizzazione di quanto 

previsto dalla D. M. 27/12/2012. Tali normative formalizzano la necessità di estendere a tutti gli 

alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla legge 170 dell’8 ottobre 2010, “Nuove 

norme in materia di Dsa in ambito scolastico”, decreto del Miur 5669 del 12 luglio 2011, e allegato 

“Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 

apprendimento). Pertanto, il protocollo d’inclusione allegato al presente Ptof: 

¶ È rivolto agli alunni che necessitano di una speciale attenzione in riferimento alla 

seconda, terza e quarta categoria sopra descritte 

¶ Definisce i compiti ed i ruoli delle figure operanti all’interno dell’istituzione scolastica 

¶ Traccia le linee delle possibili fasi di accoglienza e delle attività di facilitazione per 

l’apprendimento 

¶ Costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisto 

periodicamente sulla base delle esperienze realizzate 

Nello stesso tempo si propone di: 

¶ Definire pratiche condivise da tutto il personale del nostro Istituto 

¶ Facilitare l’ingresso a scuola degli studenti e sostenerli nella fase di adattamento al 

nuovo ambiente 

¶ Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia 

ed enti (Comuni, Asur, Provincia, cooperative, enti di formazione, centri autorizzati, ecc.) 

L’Istituto ha istituito un’apposita commissione per seguire costantemente questa problematica. 
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICO – FUNZIONALE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico, Prof. Claudio Bernacchia, che assicura la 

gestione unitaria dell’istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione 

delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli 

organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di 

coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare il dirigente scolastico 

organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia ed è titolare delle relazioni 

sindacali. Nell’esercizio delle competenze di cui sopra promuove gli interventi per assicurare la 

qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed 

economiche del territorio, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa come libertà di 

ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l’esercizio della libertà di scelta educativa delle 

famiglie e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni. Nell’ambito delle 

funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l’adozione dei provvedimenti di 

gestione delle risorse e del personale. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e 

amministrative il dirigente può avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono essere 

delegati specifici compiti. 

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

 

PROF. Carlo Santini (vicario, RESPONSABILE SEDE DEL LICEO SCIENTIFICO, SCIENZE 

APPLICATE  E LINGUISTICO DI VIA ALDO MORO); 

PROF. Giulio Serafini (vicario, RESPONSABILE SEDE DEL LICEO CLASSICO, SCIENZE 

UMANE ED ECONOMICO SOCIALE  DI PALAZZO VENIERI). 

 

SOSTITUTI DEI COLLABORATORI: 

 

 Anna Maria Raponi (Palazzo Venieri) 

 Chiara De Rosa (via Aldo Moro) 

 

In base ai parametri di riferimento con i quali è stata riconosciuta alla nostra scuola l’autonomia 

didattico - organizzativa, il Collegio dei Docenti ha nominato le seguenti funzioni Strumentali: 

 

PROF. ssa Chiara De Rosa (Gestione del Piano dell’Offerta Formativa e Sostegno al lavoro dei 

docenti- Area 1) 

 

PROF. Massimiliano Sanseverinati  (interventi e servizi a sostegno degli studenti sede di P. 

Venieri - Area 2); 

 

 PROF. Paolo Polidori (interventi e servizi a sostegno degli studenti sede di via Aldo Moro - 

Area 2);  

 

PROF. Euro Sampaolesi (utilizzo nuove tecnologie - Area 3); 

 

PROF. Pierfrancesco Stagi (realizzazione di progetti d’intesa con Enti ed Istituzioni esterne alla 

scuola -sede di Via Aldo Moro -Area 4); 

 

PROF. ssa Assunta Marinelli (realizzazione di progetti d’intesa con Enti ed istituzioni esterne 

alla scuola - sede di Palazzo Venieri - Area 4); 
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PROF.ssa Caterina Mariani (Disabilità e problematiche legate ai Bes - supporto al lavoro dei 

docenti sede di Palazzo Venieri, Area 5.) 

 

 PROF. Giovanni Francioni (Disabilità e problematiche legate ai Bes - supporto al lavoro dei 

docenti   sede di via Aldo Moro, Area 5.) 

 

  REFERENTI DI INDIRIZZO ELENCO DEI REFERENTI D’INDIRIZZO 

 ha il compito di coordinare la 

programmazione e di 

favorire lo sviluppo delle 

attività; 

 costituisce figura di 

riferimento per i coordinatori 

di classe e per i referenti di 

dipartimento; 

 fornisce al DS opinioni e 

proposte per scelte didattiche 

connesse 

all’indirizzo di riferimento. 

¶ Anna Paola Sileoni, indirizzo Classico 

¶ Brunella Fabbri, indirizzo Linguistico 

¶ Maria Letizia Capparucci, indirizzo 

Scienze Umane 

¶ Sebastiano Veroli, indirizzo 

Scientifico 

¶ Francesca Longarini Liceo delle 

Scienze Applicate 

¶ Giulio Serafini, Scienze Umane 

indirizzo Economico - Sociale 

 

 

 

REFERENTI DI DIPARTIMENTO ELENCO DEI REFERENTI DI 

DIPARTIMENTO 

 

 Ha il compito di presiedere le riunioni 

del gruppo disciplinare in caso di 

assenza del Dirigente stesso; 

 ha il compito di proporre 

problemi di natura limitatamente 

didattica e di individuare 

soluzioni; 

 ha il compito, altresì, di 

formulare proposte per acquisti 

necessari alla didattica 

disciplinare. 

¶ Cinzia Falleroni, Disegno e 

Storia dell’Arte 

¶ Nicola Gazzani, Scienze Motorie 

¶ Alessandro Spalletti, Lettere 

¶ Anna Maria Raponi, Lingue straniere 

¶  (MANCANTE)  Matematica e Fisica                                     

¶ Giuseppina Mordini, Religione 

¶ Alessandra Medori, Scienze Umane 

¶ Mauro Marconi, Scienze 

¶ Donato Caporalini, Filosofia e Storia 

¶ Giovanni Francioni Sostegno 

 

 

 

 

 

REFERENTI  PCTO 

Liceo Classico Emma Smorlesi 

Liceo Scienze Umane Sauro Savelli 

Liceo Scientifico e Scienze 

Applicate 

Mauro Marconi 

Liceo Linguistico Nicola Gazzani 
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GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (G.L.O.) 

Proff. Massimiliano Sanseverinati, Francesco Lettieri, (sede Venieri),  

Proff. Caterina Mariani, Caterina Francioni, Giovanni Francioni, Michele D’Agostino, Carlo Santini 

(sede Aldo Moro). 

 

REFERENTI DELL’ACCREDITAMENTO DELL’ISTITUTO PRESSO LA REGIONE MARCHE 

Prof.ssa Iolanda Polidoro Iolanda, supportata dal prof. Mauro Marconi e dalla prof.ssa Eusebia 

Palombarini 

 

DOCENTI COMITATO DI VALUTAZIONE TRIENNIO 2018 - 

2021 

Prof. Carlo Santini, Prof.ssa Assunta Marinelli 

RESPONSABILI DI LABORATORIO ELENCO DEI RESPONSABILI DI 

LABORATORIO 

 

Controlla l’inventario e/o l’elenco 

delle attrezzature presenti nel 

laboratorio; 

Controlla le modalità di accesso 

Partecipa alla commissione acquisti, 

programma e richiede gli acquisti per il 

mantenimento e 

l’aggiornamento del laboratorio 

Integra il Regolamento Generale in 

base alle specificità del laboratorio 

Cura gli aspetti relativi alla 

sicurezza antinfortunistica 

Custodisce il materiale didattico, 

tecnico e scientifico del rispettivo 

laboratorio 

Collabora con l’Ufficio di competenza 

per la dismissione di eventuali strumenti 

obsoleti 

Trasmette al DS il Piano didattico del 

laboratorio di riferimento stabilito dai docenti 

che utilizzano il laboratorio 

Formula proposte innovative nell’ambito 

tecnico 

¶ Assunta Marinelli, Fisica (palazzo 

Venieri) 

¶ Marconi Fabio, Chimica (Palazzo 

Venieri) 

¶ Massimiliano Sanseverinati, 

Informatica (Palazzo Venieri) 

¶ Daniela Frugis, Chimica (via  A. Moro) 

¶ Euro Sampaolesi, Fisica (via A. Moro) 

¶ Paolo Polidori Informatica (via A. 

Moro) 

¶ Linton Lought (laboratorio di Lingue) 

 

 

 

 

INCARICO ESPERTO /DOCENTE 

 

1 

Resp.le Sicurezza  ambienti di 

lavoro D.Lgs 81/2008  (P. 

Venieri)  RSPP 

Ing. Alberto Marchionni 

2 Rappresentante sicurezza dei 

lavoratori (Rsl) 

Prof.ssa Carla Pantana 
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3 Commissione tecnica - acquisti Prof. Euro Sampaolesi 

4 Commissione tecnica - acquisti Prof. Ssa Chiara Garulli 

6 Commissione tecnica - acquisti Ass. Tecn. Paolo Rebichini 

7 Commissione tecnica - acquisti Ass. Tecn. Mauro Piccinini 

8 Commissione tecnica - acquisti Ass. Tecn. Marco Campetella 

7 Commissione tecnica - acquisti Prof. Giulio Serafini 

8 Commissione tecnica - acquisti Prof. Massimiliano 

Sanseverinati 

 

INCARICO DOCENTE 

 

1 

Referenti per le attività sportive Prof. Emma Smorlesi e Nicola 

Gazzani 

 

2 

Referenti per il disagio e la dispersione 

scolastica 

Prof. Maria Letizia Capparucci e 

Alessandra Medori (sede di Palazzo 

Venieri), e Proff. Beatrice Mandolini e 

Giovanni Francioni 

(sede di via Aldo Moro) 

3 Commissione visite e viaggi 

d’istruzione 

Prof.ssa Carla Pantana (sede di Palazzo 

Venieri)  

 Prof.ssa  Eusebia Palombarini (sede di 

via Aldo      Moro) 

 

Ai fini di una funzionalità generale e soprattutto didattica dell’Istituto si stabilisce la nomina di: 

 

 un coordinatore per ogni consiglio di classe. I coordinatori costituiscono il punto di 

riferimento della classe, per docenti e studenti e redigono i verbali delle sedute dei Consigli 

di Classe. Segnalano eventuali problemi e disfunzioni, o qualsiasi difficoltà dovesse 

emergere, controllano la frequenza degli allievi alle lezioni informando, quando necessario, 

le famiglie. 

 

UFFICI DI SEGRETERIA 

La segreteria e il personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario (ATA) partecipano attivamente al 

progetto educativo dell’Istituto, in rapporto di collaborazione col Dirigente Scolastico e con il 

personale docente, nel rispetto dei compiti e delle funzioni di ogni componente scolastica. 

 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) 

Personale ATA 

Uffici di Segreteria 

 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) è responsabile dei servizi sia di tipo 

amministrativo-contabile che generali, ha in carico la gestione del personale amministrativo di 

segreteria, del personale ausiliario addetto alla pulizia, alla sorveglianza e alla piccola manutenzione 

dell’edificio scolastico. 

 

Il personale ATA è di tipo: 

 

Amministrativo: personale di segreteria con mansioni di tipo amministrativo, contabile e di supporto 
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alla didattica, che svolge attività di diretta e immediata collaborazione con il DSGA. Tecnico: 

personale con specifica preparazione professionale, che svolge attività di supporto tecnico alla 

funzione docente nei laboratori  e  di  manutenzione  delle  relative  apparecchiature. Ausiliario: 

personale addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e sorveglianza degli 

alunni e del pubblico, di pulizia, di custodia e sorveglianza dei locali. 

 

Gli uffici di segreteria svolgono i seguenti servizi: 

 

Segreteria del personale: predispone, istruisce e redige gli atti amministrativi dell’Istituto relativi al 

personale. 

 

Segreteria didattica: gestisce le attività di supporto relative all’organizzazione didattica e cura i 

rapporti di tipo amministrativo con gli studenti. 

 

Protocollo: assicura la registrazione di tutti i documenti della scuola 

 

Contabilità: predispone atti contabili relativi al Piano Annuale, a pagamenti e finanziamenti. 

 

Servizi all’utenza: rilascio di certificarti di iscrizione e di frequenza, certificati con votazione, 

certificati di servizio, certificati vari che presuppongono indagini di tipo storico-archivistico. 

 

Gli uffici di segreteria sono situati in P.le B. Gigli 2 – 62019 Recanati e sono contattabili mediante i 

seguenti recapiti: Tel. 071981049 ; Fax 0717572808; e-mail: mcpc09000r@istruzione.it – 

sede@liceorecanati.org 

 

La segreteria del Liceo “G. Leopardi” è operativa nei seguenti orari: 

 

 tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle 8 alle 14 

 

La segreteria è aperta al pubblico nei seguenti orari: 

 

 tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle 11.30 alle 13,30  

mailto:mcpc09000r@istruzione.it
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ALUNNI E CLASSI 

 

A.S. 2020/2021 

1A 20 2 A 17 3A 23 4A 16 5A 20   

L. Classico LI01 = 

8 

classi 

1B 19 2 B 17   4 B 13   

 39  34  23  29   20 145 

1H 23 2H 27 3H 25 4H 21 5 H 23   

L.S. Umane LI11 = 

15 

classi 

1 I 27 2I 27 3I 25 4 I 19 5 I 24 

1O 28 2O 26 3O 21 4O 17 5O 25 

 78   80  71  57  72 358 

1Q 22          OPZ. EC. SOC.LE 

LI12 4 

classi 

1S 23 2S 28 3S 27      

 45  28  27     100 

 162  142  121  86  92 603 
P.V = 27 classi 

1C 24 2C 30 3C 20 4C 24 5C 24   

L. Scientifico LI02 

= 10 

classi 

1D 24   3D 17 4D 27 5D 24 

1E 22          

 70  30  37  51  48 236 

1M 27  2M 23  3M 19 4M 25 5M 21   

Opz. S. Appl. LI03 = 

10 

classi 

1R 29 2R 25 3R 18 4R 25  5R 16 

 
56 

 
48 

 
37 

 
50 

 
37 228 

1F 

TD 

24 2F 

TD 

27 3F 

TD 

21 4F 

TD 

25 5F 

TD 

25   

 

 

L. Ling. LI04 - EA03 

= 11 classi 

1G 

SP 
29 2G 

SP 

26 3G 

SP 

27 4G 

SP 

18 
5G 

SP 
24 

  
  

 
 4P 

sp 

16 
 

 

   53   53   48   59  49  262 

 179  131  122  160  134 726 A. Moro = 31 classi 

 341  273  243  246  226 1329 T. classi Liceo N. 58 
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RETI DI SCUOLE 

 “COMPITA MARCHE” 

 

 PROFESSIONAL DEVELOPMENT MARCHE GROUP 

 

 RETE LES NAZIONALE 

PROGETTI DI RETE 

Il Liceo “Giacomo Leopardi” partecipa ad una serie di progetti in rete che prevedono iniziative 

di formazione per i Docenti e attività didattiche per gli studenti. Le reti attualmente funzionanti 

sono: 

 

RETE REGIONALE LICEI LINGUISTICI PCTO NEI LICEI PROGETTO ERASMUS + 

 

E - TWINNING 

 

ACCORDO DI RETE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE LINGUE CLASSICHE E DELLA 

LINGUA LATINA 

 

“RETE DEI LICEI MARCHE" FINALIZZATA ALLA' DIFFUSIONE DELLA CULTURA 

CLASSICA E ALL'INTRODUZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI 

LINGUA LATINA 

 

RETE NAZIONALE LA SCUOLA ADOTTA UN MONUMENTO®, ACCORDO DI 

RETE PER L’INDIVIDUAZIONE DEL RPD 

RETE NAZIONALE DEI LICEI 

 

FAMI - PIANO PLURIENNALE DI FORMAZIONE PER DIRIGENTI, INSEGNANTI ED ATA DI 

SCUOLE AD ALTA INCIDENZA DI ALUNNI STRANIERI 

 

PIANO FORMAZIONE DOCENTI 

Il comma 124 della legge 107/2015 definisce come “obbligatoria, permanente e strutturale” la 

forma- zione degli insegnanti. Nello stesso si precisa che “le attività di formazione sono definite 

dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano triennale dell’offerta formativa”, con il 

piano di migliora- mento e con il Piano nazionale per la formazione che il Miur deve emanare ogni 

tre anni. Sono previste 9 priorità tematiche nazionali per la formazione: 

 Lingue straniere 

 Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

 Scuola e lavoro 

 Autonomia didattica e organizzativa 

 Valutazione e miglioramento 

 Didattica per competenze e innovazione metodologica 

 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

 Inclusione e disabilità 

 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile. 
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Il liceo “G. Leopardi” di Recanati, in coerenza con gli obiettivi principali dell’Atto di Indirizzo del 

Dirigente Scolastico, prof. Claudio Bernacchia, lndividua le attività di formazione sulla base dei 

bisogni di aggiornamento professionale emersi dal RAV e dei bisogni educativi e  culturali 

espressi degli allievi e dal contesto territoriale. Si riconoscono come attività formative la 

partecipazione ad iniziative promosse dalla scuola, dalle reti di scuole, dall’Amministrazione e 

quelle liberamente scelte dai docenti, purché coerenti con il Piano di Formazione della Scuola e/o 

con gli obiettivi e le finalità dei corsi di studio. Si promuovono le attività che prevedano percorsi di 

innovazione metodologica (laboratori, workshop, modelli di ricerca-azione, peer review, comunità 

di pratiche, debate, service learning,ecc.), sia in presenza che online, o in modalità blended. In 

quest’ambito il Dirigente Scolastico, nella seduta del collegio dei docenti del 10 ottobre 2018, ha 

specificato nel suo atto di indirizzo gli obiettivi principali per il triennio 2019 - 2022: 1. Utilizzare 

in modo “evoluto” il nuovo registro elettronico” Classe Viva” in dotazione dal presente anno 

scolastico. 2. Sviluppare una didattica innovativa legata alle pratiche laboratoriali, in modo da 

sostenere e sviluppare il “protagonismo” degli studenti. 3. Realizzare un sistema di valutazione 

standardizzato e condiviso. 

 

Corsi previsti nel presente anno scolastico da continuare nel triennio 

                         CORSO DESTINATARI 

Lettere in classe 2 Docenti istituto e docenti ambito 007 

Comunicazione efficace Docenti istituto 

Professional Development Docenti di lingua inglese interni e della Rete 

Geogebra Docenti dell’Istituto 

Il sito web dell’istituto Docenti dell’Istituto 

Incontri di formazione su prevenzione, 

inclusione e integrazione sociale

 sul territorio 

Docenti dell’Istituto 

Didattica innovativa inclusiva Docenti dell’Istituto 

 

Tali corsi sono aperti anche ai docenti di altri istituti scolastici. 

 

La formazione si svolgerà comunque lungo le seguenti direttrici: 

 

PERSONALE COINVOLTO ATTIVITA’ FORMATIVA 

A.S. 2019 - 2022 

Docenti neo-assunti ¶ Nuove risorse digitali e loro impatto sulla 

didattica. 

¶ Gestione della classe e problematiche relazionali. 

¶ Bisogni Educativi Speciali. 

Docenti ¶ Modelli della Didattica: inclusiva, 

innovativa, partecipativa, per 

competenze. 

¶ Prevenzione disagio e dispersione scolastica 

Gruppi di miglioramento 

RAV, PdM e Bilancio 

Sociale 

¶ Processi di autovalutazione di Istituto, di 

redazione del Bilancio Sociale, di progettazione 

e implementazione del Piano di miglioramento. 
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Personale coinvolto 

nell’organizzazione dei 

percorsi PCTO 

¶ Percorsi formativi sull’organizzazione delle 

attività di Alternanza Scuola Lavoro attraverso 

la rete 

nazionale. 

Personale coinvolto nello 

sviluppo dei processi di 

digitalizzazione 

e innovazione 

metodologica 

¶ Formazione dell’animatore digitale nel quadro 

delle azioni definite nel PNSD. 

¶ Formazione sull’uso didattico delle nuove 

tecnologie (LIM, Tablet, testi online, 

piattaforma, motori di ricerca, ecc.) 

Docenti di Lingua straniera ¶ Percorsi di didattica innovativa. 

Interventi di sviluppo professionale. 

Personale coinvolto nei 

processi di inclusione e 

integrazione 

¶ Formazione di tutto il personale docente, non 

solo i referenti per l’inclusione e integrazione 

(commissione BES, GLI), attraverso il CTS. 

Figure sensibili per la 

sicurezza, prevenzione, 

primo 

soccorso -D.lgs. 81/2008 

¶ Formazione addetti, rappresentante dei 

lavoratori, preposti in rete con le altre scuole 

della Provincia. 

¶ Formazione sullo stress da lavoro correlato 

 

PIANO FORMAZIONE PERSONALE ATA 

Nel corso del Triennio di riferimento l’Istituto Scolastico prevede - per il Personale ATA e il DSGA- 

attività di aggiornamento e di formazione relativa alla riorganizzazione dei servizi amministrativi 

tecnici e generali, soprattutto in considerazione dei processi di informatizzazione. Le attività 

formative proposte sono: 

1. Conservazione Sostitutiva (Assistenti Amministrativi) 

2. Segreteria digitale (Assistenti Amministrativi) 

3. Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (tutto il Personale ATA) 

4. Sicurezza dei dati 

5. Corsi di contabilità e gestione del Personale. 

 

 

NUOVI PROGETTI A.S. 2020/2021 

 

POTENZIAMENTO DIDATTICA LABORATORIALE 

Referente: Frugis 

Destinatari: Classi prime del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate. 

Potenziamento della didattica  laboratoriale secondo l’approccio dell’Inquiry Based Science Education. 

SPORTELLO DIDATTICO SCIENZE NATURALI 

Referente: Chierichetti 

Destinatari: tutte le classi del Liceo 

Permettere il recupero di argomenti nei quali gli studenti presentino difficoltà o lacune e favorire il 
consolidamento del metodo di studio. Consentire l'innalzamento dei livelli di apprendimento e la riduzione 
dell’insuccesso formativo. consentire l’approfondimento e il potenziamento di argomenti specifici della 
disciplina o di attualità scientifica. 
PROGETTO ABE 

Referente: Frugis 

Destinatari: classi 3-4M; 3-4R. 
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Approccio alle biotecnologie e ai meccanismi di base dell’ingegneria genetica. 
ACQUA: SFIDE DAL LOCALE AL GLOBALE 

Referente: Garulli/ Frugis 

Destinatari: 1M-1R 

Elaborazione, coordinamento e sperimentazione di percorsi, di rilevanza nazionale ed europea, basati 
sull’apprendimento attivo e collaborativo e sul potenziamento delle competenze digitali (secondo DigComp 
2.1) nelle discipline STEM.  
SCIENCE 3D 

Referente: Meschini 

Destinatari: Classi del biennio del Liceo Scientifico e Scienze applicate 

Coeso di modellazione 3D di base. 

COMPLETAMENTO PAI 

Referente: Lettieri 

Destinatari: classe 2H (1 alunno) 

Intervento  finalizzato all’ acquisizione degli aspetti fondamentali del programma scolastico dell’anno 

scolastico precedente. 

CONNESSI AL SAPERE: informatizzazione della biblioteca di Palazzo Venieri 

Referente: P. Marconi 

Destinatari: tutte le classi di tutti gli indirizzi 

Informatizzazione della biblioteca scolastica, digitalizzazione, inventariazione, inserimento in rete 

THINGS THAT MATTER : INTERACTIVE ONLINE TALKS OF CULTURE, LANGUAGE, LITERATURE, 

THEATRE AND CITIZENSHIP 

Referenti: Cerquoni/Fabbri/Palombarini 

Destinatari: classi del triennio dell’indirizzo linguistico 

Programma culturale di potenziamento in lingua Inglese finalizzato a promuovere la diffusione di percorsi 

innovativi così da facilitare l’apprendimento della lingua e della civiltà dei paesi di lingua inglese. 

PROGETTO CALLIGRAFIA 

Referente: Messi 

Destinatari: alunni di tutti gli indirizzi del Liceo 

Visione-studio di manoscritti antichi miniati e manoscritti contemporanei decorati volti a sviluppare 

conoscenze estetiche e visive attraverso la conoscenza della calligrafia. 

PROGETTO MURALES 

Referente: Messi 

Destinatari: classi prime, seconde, terze, quarte di tutti gli indirizzi. 

Realizzazione di dipinti murali che caratterizzino visivamente alcuni spazi della scuola. 

PUBBLICITÀ: dalla teoria alla pratica 

Referente: Savelli 

Destinatari: classi quarte e quinte del Liceo delle Scienze Umane. 

Panoramica sul mondo della pubblicità comprendente una parte di conoscenza teorica e una parte di 

realizzazione pratica. 

UN GIORNO AL SENATO 

Referente: Caporalini 

Destinatari: Classe 5° Liceo Classico 

Il progetto si configura come un completamento del progetto avviato nel precedente anno scolastico, in 

occasione della partecipazione al Concorso “Un giorno al Senato”. 
 

 

 


